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MmA A generosa bontà s che in modo pera- 
mente sublime adorna V animo delCUMt- 
nbxza V ustra , e C affetto particolare , c/ie 
sempre mostrato a^ete verso questa Chiesa 



ec. ec. ec. 



EMINENZA 




Metropolitana , che a giusta ragione si van- 
ta di annoverarvi fra suoi più zelanti Pa- 
stori , ci resero arditi di fregiare del Vo- 
stro rispettabile Nome questo piccol Libret- 
to , che, in contrassegno di sincero ossequio 
*Of vi dedichiamo , e consacriamo . 

Se in mézzo alle gravissime cure dell 9 
Apostolico Vostro Ministero , e delVinstan- 
cabile sollecitudine pastorale Vi degnate 
di rivolgere ad esso un amorevole sguardo , 
nulla possiamo noi desiderar d'avvantaggio. 

Lieti oltremodo , perchè sicuri 3 che 
lo splendore del Vostro NoMg aggiungerà 
alV opera nostra quei pregj , che per se 
stessa non ha 5 ci prostriamo al bacio del- 
la Sacra Porpora, ed umilmente chiediamo 
la Pastorale Benedizione. 
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DESCRIZIONE 

DEL DUOMO DI SIENA 



arie sono le opinioni intorno al l'è poca , 
in cui fu costruito l'antico e grandioso 
Duomo della Città di Siena . Fra queste 
sembra più probabile 1* opinione di coloro » 
die credono estere stato fabbricato circa 
al Secolo XII., poiché quelli, che lo vo- 
gliono fabbricato in un'epoca più recente, 
8c>no stati tratti in errore dall' ingrandi- 
mento , che fu fatto di questo Tempio cir- 
ca all'anno 1Z17. Noi però lasciando libe- 
ro il campo a quelli che vogliono dispu- 
tare su quest'articolo, ci addossiamo sol- 
tanto V incarico di fare un' esatta descri- 
zione dello cose pregevoli , che si ritrova- 
no in questo Tempio, monumento perenne 
della pietà dei Sanesi verso la SS. Vergine 
ASSUNTA al Cielo , loro speciale Avvocata . 

E' il nostro Duomo una Fabbrica di 
vaga mostra per i marmi bianchi e neri, 
di cui è tutta incrostata . Ha la figura di 
una Croce lunga 460. palmi romani , lar- 
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ga 245. Ha tre navate , ed è sostenuta da 
maestose colonne, ciascuna delle quali è 
formata da fasci di quattro piccole colonne 
unite insieme . li venerando aspetto di 
questa Chiesa così incrostata di marmi 
bianchi c neri , la sua volta colorita di 
azzurro 9 c sparsa di stelle , slanciata con 
molta eleganza ad un'altezza mirabile/ 
concilia tutta quella venerazione opportuna 
all' oggetto *v per cui vengono edificati i 
Tempj • 

Per tenere frattanto un 5 ordine regola- 
re nella descrizione 3 che andiamo facendo, 
cominceremo dalla 

FACCIATA 

E' questa un' opera cosi ricca di ala- 
bastri , e marmi finissimi di varj colori y 
così ornata di fogliami , di Cornici , di Bu- 
sti , di Statue 3 e di Piramidi, che in mez- 
%o alla maraviglia F occhio delio Spetta- 
tore vi si smarrisce 9 e si confonde. IL ce- 
lebre Niccolò da Pisa figlio di Pietro No- 
taro Sanesc ne diede il disegno. Gii Arte- 
i fici furono Maestro Lapo , Maestro Donato 9 
e Maestro Goro di Cinto da Firenze 3 Agnel- 
lo ed Agostino Scultori Sanesi * Fu comin- 
ciata nel 1284. e il Vescovo Rinaldo Ma- 
lavolti pose nei fondamenti la prima pietra 
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benedetta; 1 Triangoli, che sono sopra le 
due Porte Laterali fu remo lavorati a Mosaico 
da Maestro Davidde di Tommaso da Firenze. 
I? Assunta di rame dorate , che è nel Trian- 
golo sopra la Porta di mezzo, fu opera di 
Maestro Tommaso Redi Scultore Sanese. 
I due bassi rilievi di rame parimente do- 
rato che sono aè triangoli Laterali , e che 
Tappresentano S. Bernardino , e S. Caterina 
da. Siena , furono lavorati da Maestro Da- 
ni elio di Tommaso di Corrado Fiorentino ; 
E Giacomo della Quercia Scultore Sanese 
fece le Statue de'Profeti , le quali furono 
qui collocate nel i333. La vetrata, che 
chiude l'occhio grande «opra la porta di 
mezzo, fa dipinta dal Pastorino di Gio. 
Micheli Sanese . La pittura rappresenta la 
Cena <jel nostro Signore ; ed in essa ado- 
prò il Pastorino tale artifizio di prospetti- 
va , tale disposizione* di partì , e di figure , 
c tal Vaghezza e vivacità di colori , che 
ai meritò la stima dell' Intendenti . Vasari 
ne fa un bell'elogio nella vite di Valerio 
Vicentino . Neil' Architrave della Porta 
laterale a mano destra vi si legge la se- 
guente iscrizione.- 

Annui centenni Romae semper est jubilemus. 
C rimina taxxintur cui puenitet hta donantur 
Haec declamati; Bonifucim , et roboravit . 
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PAVIMENTÒ 

Una delle cose , clic in modo partico- 
lare merita d' essere osservata nel nostro 
Duomo, si è il bellissimo pavimento; la- 
voro, che al dire dell'eruditissimo Sig. 
Cav. Cicognara marita d' essere illustrato 
quanto i più preziosi mosaici dell' antica 
Grecia, e di Roma ; poiché in esso brilla 
tutto il fuoco dell'arte , tutta la maestrìa 
del disegno, tutta la profonda intelligen- 
za degli artefici migliori . 

Due ^uno i modi, Con cui venne ese- c 
guito in diversi Tempi . U uno ravvicinan- 
do fra loro i marmi di varia tinta 9 tal 
che tassellando il piano con pezzi di mar- 
mo configurati secondo il disegno si venis- 
se a dare distaccamento e rilievo alle fi- 
gure ; l' altro si è fatto col delincare e 
tratteggiare in un modo assai pittoresco 
ed ardito il marmo bianco, riempiendo 
ogni solco di pece nera, il che rassomiglia 
a disegni eseguiti coi maggior' artifizio. 
E siccome un tal genere di lavori non 
Viddesi prima altrove usato* così devesi 
con tutta giustizia attribuire a Siena l'in- 
venzione di sì smisurati nielli in marmo , 
cui manca soltanto il comodo di vederli 
bene , a meno che non pongasi il curioso 
dall'alto della trabeazione del Tempio. 
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Il primo, ciie mettesse in uso queattf 
singoiar modo di decorazione, fu Duccio 
Buoninsegni pittore e «cultore Sànese . la 
seguito Agostino e Agnolo , Giacomo della 
Quercia , e Matteo di Giovanni migliora- 
rono quest' invenzione . Ma il celebre Do^ 
menico Beccafumi Sanose detto Mecarino? 
uno de* più valenti artisti dèli* età sua, 
ebbe il vanto di dare a questo genere di 
lavori quel grado di perfezione , di cui era 
capace . 

Nel fare noi la descrizione delle Storie > 
che vengono rappresentate nei diversi qua- 
dri del pavimento , noteremo ancora i no- 
mi degli artefici , che hanno prestato V ope- 
ra nel disegno e lavoro delle medesime . 
Incominciando dunque dal piano , "he è 
avanti alle tre porte, cioè sopra alla sca- 
linata , che dalla piazza conduce alla Chie- 
sa 3 vedesi in mezzo a detto piano intagliato 
un tempio in forma rotonda, e 7 a un lato del 
quale vi è una figura genuflessa , che rap- 
presenta il Pubblicano, e dall'altro lato 
vi è il Fariseo parimente genuflesso ed oran- 
te . Questa Storia ricavata dall' Evangelista 
S. Luca è tenuta in mezzo da due man- 
dorle , ove sono spianati due vasi, in uno' 
dei quali leggesi= Mei = , e nell'altro ès Lac =2 
alludendosi al rito antico di far gustare il 
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miele s e il latte ai nuovi Battezzati in 
età adulta per significare la nuova infan- 
sia acquistata per il Battesimo, conforme 
riporta S. Girolamo contro Luci fer; cap. 4. 
Avanti la soglia esteriore della Porta di 
mezzo 3 come pure delle altre porte latera- 
li, si vede ornato il pavimento di figure 
diverse , le quali rappresentane funzioni 
ecclesiastiche, come di Vestiarj , e di Or- 
dinazioni sacre . Queste furono disegnate , 
e lavorate nel l54l da Guasparre di Ago-, 
etino Pittore , e Scultore , e? da Maestro 
Corso di Maestro Sebastiano da Firenze*. 
Ed è opera parimente di questi Artefici 
la storia rappresentante la Consacrazione 
di questo Tempio intagliata Avanti all' altra 
porta laterale * detta volgarmente la Porta 
del Perdono . Alle parti laterali della Sca-~ 
lin.it a si vedono due antiche Colonne , che 
sono di granito orientale , e reggono la 
Lupa allattante il suo parto , che indica 
un' Arme della Città . . 

Entrando in Chiesa per la porta principa- 
le , e prendendo la navata di mezzo , nel pri- 
mo quadro', che s'incontra, si vedono tre figu- 
re . Quella , che è situata nei mezzo , è rive- 
stita d'un'abito grave e maestoso, come di Sa- 
cerdote^ presenta alle due figure laterali un 
libro aperto , in cui si* leggono queste parole 
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\s Susclpitè o lèttera* ? et ìeges Mgiptii 
Nella sinistra ha una cartella sostenuta da» 
due Leoni alati 3 che sembrano Arpìe . Leg- 
gesi in questa Cartella = JDeus omnium 
Creator secum Dcnm fecit visi bi lem 9 tt 
hunc fecit primum et solum, quo oblecta~ 
tus est 3 et v<d$e amavi t.propriuni filiumi 
qui appelìatur Sanctum Verkum = Queste 
parole sono prese dal Pera andrò composto 
ne primi tempi della Chiesa', ed avanti al 
Concilio Niceno I. da un Platonico Cristia- 
no . Qual persona rappresenti questa figura 
lo significa V iscrizione situata a piedi dei* 
la medesima , che dice s Hermis Mercurius 
Trimegistus Contempo raneus Moysi x Nelle 
duo figure collocate da parte vien simbo- 
leggiata la Cristianità , e il Gentilesimo 4 

Nel quadro 3 che segue , si veggono 
rappresentate tutte le Città della Toscana , 
ciascuna coli 9 arme , x> insegna pubblica 
respetti va 5 e nel mezzo vi è la Città di 
Siena rappresentata in una Lupa co 9 gemel- 
li lattanti appoggiata ad un 9 albero . 

Succede al sopraddetto un 9 altro qua- 
dro 5 dentro . a cui vi è una ruòta con ven- 
tiquattro raggi fatti a colonnine posati 
dalla parte di fuori in archetti fatti a 
grottesco ripieni di marmo nero. I detti 
raggi gono interrottj nel mezBo con un 
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cordoncino di pietra volta per maggior va - 
ghecsa . Nel centro della ruota vi è un 
- cerchio , dentro al quale vedesi un 9 Aquila 
eoa le ali «tese, avente in testala Corona 
Imperiale . 

S?gue il Colle della virtù , la quale è 
simboleggiata in una Donna seduta coro- 
nata , e nobilmente vestita , avente nella 
mano destra una palma , e un libro chiuso 
nella sinistra . In alto si legge il seguente 

-> • • 

Huc prvperate viri , saleòrosum scandite 
montem , 

Pulchra lakoris erunt proemia, palma, quics. 
Alla parte destra della virtù vedesi 
Socrate, ed alla sinistra Grate, il quale 
da un tondo canestro versa generosamente 
preziose gioje • Sotto alle tre dette figura 
ve ne sono altre , le quali si sforza uo di 
poggiare sul monte , voitaodo le spalle al- 
la fortuna , che è situata in un lato del 
Quadro . Il piano è tutto ricoperto di ser- 
penti ? di sassi , e di scogli por significare 
le difficoltà , ebe superar devoti coloro , i 
quali voglion seguir la virtù . La figura 
delia Fortuna è nuda , e con le chiome 
sciolte; tiene con la sinistra sopra di se 
una vela gonfiata dal vento, la quale ca- 
lando per gli omeri ^ e con la sua estre- 
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mità girando dal fianco sinistro al destra 
viene a coprire le parti inferiori del nudo 
corpo ; posa il pie destro sopra d' un globo , 
ed il sinistro dentro una barca . 

Ne viene il Quadro , in cui è descrit- 
ta la bizzarra Ruota della Fortuna . Nella 
sommità vedesi un'Imperatore riccamente 
vestito , con Corona imperiale in testa , con 
un Scettro , ed un Globo nelle mani . Iir- 
torno alla Ruota vi sono tre uomini, che 
si sforzano di salire in alto . Nei quattro 
angoli vi sono rappresentate quattro figa- 
re , che si credono filosofi . Ciascuna' <M 
queste figure ha in mano una cartella , in 
cui vedesi intagliata un iscrizione . Le is- 
crizioni sono le seguenti • 
Non fortunae muneribu* , sed animi bonis 

gloriandumEpict. Enchyr. c. 66. 
Fortuna prospera petulante* magis facit 

Arist.Volit. liò. VII. 
Magna servitù* est magna fortuna Sen* 

de Consci, libi un. 



, o Fili , ut fortunam labori bus 
indages Eurip. in Electr. 
Sono incerti gli Autori e V epoche , 
in cui furono lavorati i sopradescritti qua* 
dri : solamente abbiamo notizia , che il pri- 
mo fu fatto nel . 

E' v qui opportuno, il notare , che da 
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Cronache antiche rilevasi , che il nostro ' 1 
-Uuomo ha avuto un Sotterraneo, che 8 i 
chiamava la Confessione , in coi si custo- 
divano le Sante Reliquie , e dove in certe 
giornate andava il Vescovo con tutto il 
Clero , Fino all' Aprile 1779. è stato costane 
temente creduto, che questa Confessione 
fosse esistita sotto quella parte di pavi- 
mento , in cui vien rappresentata la sopra 
descritta Ruota della Fortuna . Era fondata 
una tal credenza nel vedere, che questa 
parte di, pavimento incrostato come tutto 
il rimanente di marmi di diversi colori era 
molto rilevata sopra il Livello dol piano ' 
del Terreno, onde verisimilmente suppo- 
nevasi , che il pavimento posasse sopra una 
volta , e che sotto a' questa vi fosse il det- 
to Sotterraneo . Il Cav. Rettor Giovanni 
Borghesi , che aveva già ordinato a Maestri 
ScarpeUini Matteo Fini, e Giuseppa Gerai- 
gnani il necessario risarcimento di questa ' 
porzione di pavimento per essére molto 
lacero, volle che nel di 27. Aprile dell' an- ' 
no suddetto, fosse aperto il piano, e vi fos- » 
aero fatti dei profondi scavi per vedere , e 
riconoscere , se sotto vi fosse stato il sup- ! 
posto Sotterraneo . Fù fatta la detta esca*- * 
vazione , ma non fti trovato altro die ter- 
ra , « cementi ammassati; e profondando 
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01 sterro si trovò il tufo vergine, e dal- 
e Zappate , e da colpi de' picconi si conob- 
3e bene , che non vi era alcuna volta mu- 
rata * perchè nelle percosse il terreno non 
rimbombava in alcuna maniera . Convinti , 
che in questa parte non vi sia esistito alcun 
Sotterraneo , abbiamo luogo di Creder pro- 
babile V asserzione di quelli , i quali dicono, 
che la detta Confessione possa essere stata 
in quelle stanze , che presentemente servono 
all' Opera di Magazzino per i legnami da 
eostruzione , e che hanno la porta d' in- 
gresso presso le scale , che conducono alla 
Chiesa di S. Giovanni . Queste stanze sono 
a volta, e Corrispondono sotto gli Altari 
di S* Filippo, di S. Bernardino, e del 
Sacramento • Nelle pareti , e in una CoIoa- 
na vi sono pitture antiche rappresentanti 
la Madonna ed altri Santi . Vi sono delle 
arcate internate nelle muraglie a guisa di 
cappelle , e nella muraglia della stanza 
di mezzo si conosce una Porta , per cui 
vi è tutta T apparenza , che vi fosse comu- 
nicazione col Tempio superiore . 

Prima di riprendere la descrizione del 
nostro Pavimento, si osservi la maestosa 
Cupola , la quale dalla palla di ottone fin > 
al piano della Chiesa ha di altezza Brao 
, (Dia 69. Il piano inferiore è esagono fino 



ni di sopra- degli archi che posano su di 
sei grandi pilastri , diviene poi dodecagono , 
e forma un tamburo ornato di piccole co- 
lonne., il quale serve di base alia Cupola . 
Le pitture rappresentanti gli antichi Pro- 
feti furono fatte da Guidoc^io di Giovanni 
e da Sebastiano di .Francesco , come rilevasi 
dalla seguente iscrizione 5 che è sopra la 
Cornice = Tempore F. V. Alberti D. Fran- 
cisci de Aringhcriis pinxerunt Guìdoccius 
et Sebastiunus de Senis MCCCCLXXXT. 
Si osservino parimente i Busti dei Sommi Pon- 
tefici 5 che disposti per ordine adornano il 
Cornicione s che gira attorno alla Navata 
di mezzo . La serie di questi comincia da 
N..S..S e termina a Lucio III. 

Riprendendo la interrotta descrizione 
del pavimento , e conservando V ordine in- 
cominciato , s' incontra precisamente sotto 
la cupola un' ornamento a tabernacolo 9 in 
cui vie n rappresentata la parabola evan- 
gelica di colui 9 che vede la festuca nell' 
occhio del prossimo 3 e non vede la trave 9 
che ha nel suo. Sopra a questa a mano 
destra vi è una figura d'uomo, che dona 
una moneta d'oro ad una donna 5 la quale 
ha nelle braccia un bambino in fasce , « 
domanda limosina. L'uomo è vestito alla 
^ofcile secondo l' uso antico . inipcr$cch$ 



Digitized by Google 



ha nella «palla la Calza , eoo coi i Nobili 
Senesi si coprivano la testa 9 e le spalle ... 
A sinistra vi sono due ciechi 9 l' uno de* 
quali guida 1" altro , e sotto a questi vi * 
un putto nuda a sedere con uno specchio 
in mano., ed una cartella , nelln quale è 
scritta questa parola =■ Notate ss II lavoro di 
queste figure è antico ? ma V autore e incerto. 

Descritta in quattro grandi comparti? 
menti fatti a sessagono chiamati a mandorla 
da Periti del r Arte trovasi adesso la storia 
del Sacrifizio del Profeta Elia , e del 
Acabbo. La Mandorla superiore contiene 
il sacrifizio di Klia ; Quella, che resta a 
mano sinistra il sacrificio di Acabbo ; T al- 
tra che è alla destra contiene V uccisione 
di 4^0. Profeti di Baal falso Diodi. 

Acabbo; e nella Mandorla inferiore si ve.-» 
de espressa la convenzione tra Elia 3 & 
Acabbo per sperimentare qual fosse il vero 
Dio • la ciascuna di .queste Mandorle vi è 
r i scrizione coerente alla Storia 3 che rap- 
presenta . Sopra alle dette due Mandorle* 
grandi vi- sono due piccole mandorle, 9 ch$ 

servono a riempire . e riquadrare li s[);iz) 

lasciati vuoti dai sessagoui. Nella piccola 
Mandorla a* man. sinistra vi è Ac^bi^ qhs 
da Abdia suo, Maestro* è condotta ad incon- 
trare Elia; e nell'altra a maqo 4««^ a J\ 

a 
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a Elia, die unge Jehu per successore ad 
Acabbo nel rcgnfo dMaraello . Ai lari dèlia- 
Mandorla inferiore vi sono altre due pic- 
cole mandorle a in una delle quali, che è 
dalla parte sinistra vedesi Elia, che fugge 
dall'ira di Gezabelle moglie d' Acabbo, e 
neir altra Elia, che s' incontra in Abdia, 
Più a basso finalmente si vedono due altre 
piccole mandorle . In quella dalla mano 
sinistra c intagliata la Storia del Fancinllo 
risuscitato da Elia ; e in quella a destra 
vi è il medesimo Profeta , che chiede il pa- 
ne alla Vedova Madre del detto Fanciullo. 
E 5 indubitato , che i disegni delle sopra 
descritte storie furono inventati da Meca- 
rino, poiché dai libri dell' Opera si rileva, 
che ne aveva ultimati i Cartoni nell'an- 
no l5i8. , ma i Periti dell'arte conven- 
gono , che non furono messi in opera da 
Maestri molto valenti , e che il medesimo- 
Mecarino non potè assistere ali* esecuzione . 

Alla surriferita Storia d' Elia succede 
la descrizione del miracolo operato da Dia 
per mezz > di Mose nel Deserto, allora 
quando percuotendo questo Legislatore con 
la sua verga F arido scoglio , ne scaturì 
prodigiosa quantità di acque per dissetare 
il diletto popolo Ebreo . Questa storia si 
estende tredici braccia e due sesti in Iman 
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ghezza, arrivando dalla basatura di un» 
colonna ali 9 altra , ed ha duo braccia e un 
sesto di altezza . Vedesi nel mezzo Mose % 
che percuote la s^lce, da cui scaturisce 
abbondanza d'acqua, che si. diffonde lar- 
gamente da ambe le parti . % In tutta questa* 
rappresentazione poi sono così bene espres- 
se le diverse operazioni del popolo affol- 
lato, a dissetarsi 5 che qualunque Intendente 
resta a ragione da maraviglia sorpreso.il 
disegno fu di Mècarino . Diversi devono 
essere stati gli Artefici 9 che vi hanno lavo- 
rato 3 ma noi abbiamo soltanto notizia di 
Bernardino di Jacomo Scarpellino. 

E' disegno parimente del nostro. Oftlebrp 
Mècarino la Storia 3 che è nel Quadro se- 
guente , il quale è lungo Braccia quattor- 
dici e due sesti, alto Braccia dieci due. 
sesti , e mezzo. Rappresenta questo 1* leg- 
ge data da Dio a Mosè nel Monte Sinai 
Vedesi in alto il Santo Patriarca 5 il quale 
riceve da Dio le Tavole della legge in 
mezzo a molti raggi di luce. Il Monte è \ 
scosceso , sassoso , e spogliato del tutto d' erbe * 
e di piante . In lontananza vi sono le tonde 
del Popolo Ebreo , e dall' altra parte mol- - 
te persone intente a diverse operazioni. 
Nel piano si vede 1* uccisione degl* Idj>la v . 
tri comandata da Mosè sceso dal monte h 
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e lo stesso Mosè , Che «degnato pe# T ido- 
latrìa commessa dal popolo sta in atto di 
gettare in terra le tavole della legge . Da 
un lato vedesi ancora il facile Aronne, 
che chiesto agli Ebrei Toro, lo getta nel 
fuoco per formare l'idolo; e dall'altra 
lato il popolo, che tra suoni e canti dan- 
zando, adora il Vitello d'oro recentemente 
formato . Nel mezzo del fregio superiore 
vi è intagliata un Aquila stante in piedi, 
colle ale aperte, e con una cartella 5 in 
cui si leggono queste parole s Carolo sub 
Caesar* Quinto s La sopradescritta istoria 
Tu lavorata, e intagliata nel i53l. Gli 

értefici furono Bernardino di Giacomo , 
iacomo e Bartolommeo di Pietro Gallo, 
e Giovanni d* Antonio Marinelli detto il 
Mugnaia o . Il celebre Andrea Andreaoi 
Mantovano ne ha fatta V incisione . 

Nel piano , che segue sopra lo scalone, 
trovasi un tondo perfetto 5 nel quale è rap- 
presentato I)avidde, che sedente in Trono » 
ed avendo intorno a se alcuni Sonatori di 
var j strumenti canta lodi al Signore . Tiene 
il Profeta Reale la mano sinistra al Salte- 
rio fl e Con la mano destra accenna alcune 
note in un libro aperto 5 ove leggesi ia 
una. facciata il versetto del Salmo 11 8. 

» & 4M t'K fa e neli* 
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*ttra U versetto del Salmo 2-5. s Domina 
Deus meus neperdas 'ss All' intorno di que*. 
to tondo vi sono alcune fasce, e fregi, 
che vanno a terminare in dueniecbie lun- 
ghe » in una delie quali , che resta a parto 
sinistra, vi è Davidde , che giovinetto sca- 
rica la fionda contro il Gigante Goliat j 
. e nell'altra il detto Gigante colpito, eia 
atto di cadere . Queste sopranominate figu- 
re non sono di tutta eccellenza, ma però 
colla loro venerabile antichità ornano e 
nobilitano il proprio posto . Furono lavora- 
te nel 1424. ma resta ignoto l'Artefice. 

Saliti i tre scaloni incontrasi nel pia- 
no innanzi all' Aitar Maggiore il superbo 
Quadro , in cui è rappresentata la Storia 
del Sacrifizio di Abramo. E' situato questo 
Patriarca nei mezzo in atto di sacrificare 
il figlio Isacco , il quale è collocato sopra 
un piccolo Aitare di pietre . Sopra ad Abra- 
,.jno vi è un'Angiolo, che l'intima di sos- 
pendere il colpo „ Dalia parte superiore & 
sinistra vedesi il medesimo Abramo seden- 
tè all' ombra intorno agli armenti ? che ti- 
«veve da un'Angiolo il comando di sacrifi- 
care il Figlio , e a destra Abramo ed Isac- 
co nell' atto di licensiarsi da Sara , ed in 
poca distanza un servo, che carica sopra 
un giumento le cose necessarie per il sacri* 
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'fizio . Nella parte di sorto sonovi Àbramo 
cft Isacco a sedere con quattro servi , ed 
il giumento carico 3 ed un* Aggelo in aria ? 
che accenna il monte , dove Dio vuole , 
che si faccia il sacrifizio . A sinistra in 
fondo al quadro vcdonsi ì servi col giu- 
mento 5 che fermati a pie del monte aspet- 
tano il ritorno di Àbramo . Finalmente dal- 
la parte destra infra la mncchia vi è F arie- 
te 3 che fìi sostituito al sacrifizio in vece 
cT Isacco . Il sopranominato Àndreani incise 
questa Storia nel i5o6. 

11 descritto Quadro è tenuto in mezzo 
da altri quattordici piccoli quadri sette 
dei quali tono situati a sinistra 5 e sette 
alla destra . 1 quadri Collocati a sinistra 
rappresentano il Vecchio *Tobia , la Carità ,* 
Adamo , un Vecchio Profeta , che non ha 
geroglifico alcuno ? onde poter conoscere 
chi sia , Una Donna sedente con un libro 
aperto nelle mani 5 Abele , che offre a Dio 
le primizie de 9 suoi armenti a ed un'altra 
Donna con un putto a piedi , che sembra 
essere la speranza . I sette quadri a destra 
rappresentano il Profeta Eliseo , che risul- 
cita il figlio della Vedova Su na mitici e 5 un* 
altro Profeta con un libro in mano , Eva , 
una Donna sedente con un libro aperto in 
mano s che sembra essere una vutù^ la. 
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Prudènza simbóleggiàta itì una Donna eli 
rimira attentamente uno sppcchio , il Sacer 
dote Melchisedecro , e la Tede . Fra quest 
quadri quello dell' Eva , e que Ilo di A bel 
sono stimati due capi d'opera da bravi 
Intendenti. L'Eva fu incisa in legno a 
chiaro scuro a tre tavole dall' Andreani 

■ 

nel l586. , e il quadro dell' Abele » fu incU 
80 da Ugo da Carpi . 

Intorno ai lati , ed alla parte inferio- 
re del detto Quadro del Sacrifizio di Abra- 
mo gira una fregiatura, nella quale è 
rappresentata una gran moltitudine di gen- 
te d'ogni sesso 3 ed età, parte nuda, e 
parte vestita. Sembra, che venga in que- 
sta indicata la partenza degli Ebrei dall' 
Egitto, poiché si scorgono , molte figure 
che hanno vasi in braccio , ed altri arnesi, 
e tutte concorrono ad un sacrificio, che 
si vede preparato sopra ad un' altare d* 
pietra posto nel centro di questa fregiatu- 
ra . Vicino all' altare vi e un coro di so- 
natori con vari strumenti. 

^ Tutte le storie di sopra accennatè 
furono disegnate da Mecarino 3 e con mi- 
rabile esattezza eseguite da Bernard iup di 
Giacomo 5 e da Pellegrino di Pietro Scar- 
pelimi , e Scultori Sanesi negli anni 1546* » 
1 547* li Gambuggiani ha inciso in pio- 
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pole dimensioni tutte le storie del pavimen* 
ftp, che furono eseguite col disegno di 
Mecarino > e un' altra incisione senza nome 
dell' Intagliatore , ina rarissima si vede no* 
minata nella descrizione del Gabinetto di 

■ 

J f M. Birchenstock. . 

Ritornando adesso indietro a man sinis- 
tra dalla parte della navata laterale, e 
precisamente in faccia alla Cappella di 
S. Gio.Battiì&ta 5 vediamo rappresentata nel 
pavimento l' istoria del discacciamento di 
Erude Antipa dal suo governo, e Signoria 
accaduto dopo la morte data a S. Gio. 
Battista. Ti disegno fu fatto nel 1483. da 
Maestro Benedetto di Maestro Giovanni 
pittore., ed ebbe in esso qualche parté 
ancora Sebastiano di Francesco Scarpellina, 
e il lavoro fu eseguito da Maestro Vitò 
di Marco, da Bartolommeo di Domenico, 
da Bernardino d' Antonio , e da Cristofano- 
di Pietro. 

Sopra il discaccia mento d Erode vi e 
la strage dell 5 Innocenti rappresentata ee» 
ce! lentemente in un teatro ripartito in piò 
ordini con colonne che sostengono le volte « 
In capo del Teatro è situato Erode , che 
circondato da suoi Cortigiani è assiso sul 
Trono, e ordina la terribile uccisione dei 

Bambini. La ferocia, e la brama* che 

». — 
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lanno i ministri di eseguire gli ordini reali , 
e lo «pavento all'opposto, è l'impegno, 
che ha nno le madri di salvare i propri 
figli , tutto vederi espresso in lina sorpren- 
dente maniera. Fu questa intagliata nel l fòt . 
Il disegno fu di Matteo di Giovanni da 
Siena, ma sono ignoti i nomi degli Artefi- 
ci , che vi lavorarono . 
i Nel piano , che segue fino allo scali- 
no si vede la liberazione della Città di 
Betulia accaduta per opera di Giuditta ; 
Questo lavoro è sicuramente pregevole as- 
sai . Alfonso Landi compilatore di notizie 
antiche spettanti a questo Tempio è d'opi- 
nione, che Antonio Federighi Capo Maestro 
dell'Opera abbia disegnata ed eseguitala 
presente istoria nell' anno 1 47 a - 

Sopra lo Scalino avanti V Altare di 
S. Ansano vi è il Sepolcro di Monsig. Gio. 
Pecci creato Vescovo di Grosseto nel 1 4 1 7» 
e morto nel 1426. La statua, che in bas- 
so rilievo di bronzo adorna il Sepolcro , e 
rappresenta un Vescovo con mitra in testa . 
inerita d ? estere attentamente considerata . 
E' opera di Donatello , eome rilevasi dall' 
Iscrizione, eie di tal tenore si legge in 
una cartella si piedi della detta Statua , 
Beteren. Demino B. Jòhannì Peccifi 
^Se». Jkpostolico Vrotonotario Episcopo Gros* 
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setano obeunti Kal. MarLìi MCCCCXXP7. 



A mano destra nell* istesso piano vi 
è la famosa Vittoria , che Giosuè riportò 
sopra i cinque Rè Amorrei . Questa è inta- 
gliata in pietra bianca bellissima pura, é 
le figure si d'uomini che di cavalli sono 
fatte con molta vivezza . Fù opera del Ce- 
lebre Duccio di Booninsegna , il quale , 
come si è detto fù il primo , che introdus- 
se questa specie di lavori circa al i35o. 
Vi è un' iscrizione intagliata in caratteri 
Longobardi . ed è la seguente ; . 

Come ce? Gamorrei battaglia , e vinse 
Tè Giosuè, e cinque Rè impiccare, 
Facendo il Sol fermare , e con tempesta 
Da frenar la nemica gente pesta . 

. Ai due lati di questa Storia vi sono 
due quadri lunghi : in quello a sinistra si 
rappresenta il Rè Salomone , e in qu elio 
a destra vedesi Giosuè tutto armato colla 
figura del Soie , alludendo al comando da 
toli da esso di fermare il suo corso , fin- 
tantoché non avesse riportata una compita 
vittoria sopta i nemici di Djo . 

Saliti i tre Scaloni, nel piano, che 
e avanti la Sagrestìa, si trova rappresen- 
tata la Tortezza, e più sopra la Giustizia; 
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quindi girando dietro V Aitar Maggiore 
vedesi in . mezzo al Coro una figura di Don- 
na , che mostra di star genuflessa ed oran- 
te , e si crede rappresentar la Pietà . Pas- 
sando poi nell 9 altra navata laterale si os- 
servano due altre virtù, cioè la Prudenza 5 
e la Temperanza. Queste quattro virtù 
sono di maniera antica e rozza , ed è igno- 
to il nome dell' Artefice . 

Sotto ai tre Scalini , e sul piano pres- 
so l'Altare del .Sacramento s' incontra la 
Vittoria riportata da Sansone sopra de 5 Fili- 
stei .Vedesi Sansone , che brandisce un tes- 
chio di giumento , col quale atterra molti 
de' Filistei, mentre gli altri si danno ad 
una precipitosa fuga . J n fondo si leggono 
i seguenti versi; . < 

Senz'armi con mascella di giumento 
Sansone ha spento mille filistei , 
Gli altri Juggendovan gridando omèi^ 
Il quadro presente è tenuto in mezza 
da due quadri lunghi, in. uno de 9 quali si 
rappresenta Mos* colle tavole della legge l 
nell'altro Giuda Maccabeo, ma questo h\ 
in gran parte coperto . Non è conosciuta 
i Artefice , che ha eseguito questo fatto 
d Istoria , quantunque alcuni pretendono > 
che possa essere stato degna to, dal già 
nominato Duccio . 



Digitized by Google 



Berso lo scalino vedesi in un qtiadro 
gronde una Figura d'Imperatore sedente 
io Trono . Ha in testa la Corona Imperiale , 
nella destra lo Scettro , ed assistono a lui 
tre personaggi per parte . L 9 opera è di 
buonissima maniera ; le teste sono buone , 
e bed maneggiati i panneggiamenti . Ma 
non si sa goal Imperatore rappresenti, ne 
da chi sia stato fatto questo lavoro . 

Al pari di detta figura a mano destra 
vi è Absalon , il quale fuggendo le armi 
Vittoriose del Padre , contro cui si era ri- 
bellato , resta appiccato per i capelli ad 
una quercia , ove è trafitto dai General 
Gioabbo . L 9 autore di questo quadro è pa- 
rimente ignoto; Sembra però, che possa 
essere stato lavorato circa il 

Nel piano , che segue a basso trovasi 
rappresentata la battaglia , che» Jèfte Capi- 
tano deli' Israeliti fece contro di Aminone , 
e 1» vittoria s che in seguito Tfà riportò;. 
L'esecuzione di questo lavóro è ésa t tirsi m* 
in tette le sue parti . Fù spianato ttel 1464. 
da Sebastiano di Francesco Scarpellino 5 
ma non si sa chi ne facesse il disogno ■ 

Avanti alla porta della Cappella del- 
la Madonna delle Grane , détta volgar- 
mente diel Voto ^ si vedono scolpite le sette 
et* dell' Uomo , io sei ottaogoli 9 in m3»r 
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350 ai quali esiste un quadrato acato, o si* 
Romboide . Furono queste intagliate j per 
quanto ai crede da Maestro Antonio Fede- 
righi nel 1476. I quattro quadri , in uno 
dei quali è rappresentata la Religione , e 
negli altri lè tre Virtù Teologali Fede, 
Speranza , e Carità sono *tati jnodernamen- 
te scolpiti da Maestro. Matteo Fini Scultore 
a disegno di Carlo Amidei . 

Per ultimare la descrizione del Pavi- 
mento non vi rimane altro da notare 5 se 
non che le dieci Sibille , le quali «ono 
spianate nelle due navate laterali sotto al- 
la Cupola, cinque per parte. Le Sibille, 
che vedonsi a mano sinistra, cominciando 
dalla porta 5 sono. La Libica 3 F EHeapott. 
tica , la Frigia , la Saro* , F Albunea. Nua 
si sanno i nomi degli Artefici , ma dalle 
memorie rilevasi, che i disegni furono -fot- 
ti da Benvenuto di Giovanni Pittore . da 
Matteo di Giova noi 5 da Neroccio di Bar- 
tolommeo di Benedetto, e da Guidoccio di 
Maestro Gio. CozzarelU . Le Sibille a destra, 
conservando V ordine tenuto di sopra , sona.* 
La Delfica lavorata da Giuliano -di -Bugia* 
^4» Vito di Marco; la (Juunea , di cui è 
ignoto l'Artefice 5 1# Cumana integliata da, 
Maestro Giovanni di Stefano . L' Eritrea la- 
vorata da Antonio Federi^ Scultore dsttf 
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• • * • • «.» 
tlell' Opera; e la Persica spianata da Urbano a*i 

Pietro da Cortona . Il lavoro di tutte queste 

Sibille fu eseguito negli anni 1482. , e 1483. 

. ALTAR MAGGIORE 

E CORO 

A capo alla Navata di mezzo situato 
al pari xlelle due prime Colonne s' innalza 
magnificamente isolato l'Aitar Maggiore . 
Tu questo costruito 9 e ridotto alla forma 
presente fino dall' anno 1 536. sotto la di- 
rezione di Baldassarre Peruzzi celebre Ar- 
chitetto Sariese, essendo Rettore il Sig. Fraa- 
cesco Tolommei , come si legge nel secon- 
do Scalino dell* Altare = Franciscus Pio* 
lemèuì \ JEdituus ex lìgneo lapideum sta- 
bilirti A. B. MDXXXFI.^E* tutto fan- > 
bricato di bellissimi diversi marmi cavati 
dalla nostra Montagnola 9 cefi pietre ver- 
di Affricane veramente preziose. E' degno 
d'osservazione il Ciborio di bronzò egre- * 
giamente lavorato nel l47 3 - da Maestro 
Lorenzo di Pietro, altrimenti chiamato il, 
"Vecchietta Pittore e Scultore Sanese , co- 
me rilevasi dalla seguente iscrizione nel. 
piedistallo scolpita s Opus Laurent ii Pe- . 
tri alias Vecchietta de Scnis MCCCLXXtL v 
Bai Sig. Rettore Niccolò Ricoverci era 
stato ordinato questo Ciborio per collocar- 
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si nell 9 Aitar Maggiore della Chiesa dello 
Spedale; ma in seguito per deliberazioae 
del Collegio di Balla dell'" 1 1. Luglio ibo6. 
fu qui trasferito . Il Vasari nella vita del 
suddetto Artefice non senza manifesta ra- 
gione afferma esser questo getto veramente 
ammirabile . 

E' inoltre ornato questo Altare da sei 
Angioli parimente di bronzo , quattro dei 
quali sono di forma intiera 3 e due di mezza 
figura. Due di questi Angioli intieri, e 
precisamente quelli che tengono in mezzo 
il Ciborio a sentimento dell' Intendenti fu- 
rono gettati da Francesco di Giorgio Mar- 
tini Scultore Sanese . Degli altri quattro 
si crede autore il suddetto Vecchietta. 
Quest'Altare fu consacrato da Monsignor 
Cherubino Scarpelli Vescovo Spicacense il 
dì 23. di Aprile i56o. essendo Arcivesco- 
vo di Siena Monsignor Francesco Bandini 
Piccolominij e Rettore dell'Opera il Sig. 
Azzolino Cerretani. 

Accanéo all' Aitar Maggiore nel Cor- 
no dell'Epistola vi è una Residenza per 
riposo deli' Ebdomedario e suoi Ministri 
fatta di noce , e tutta egregiamente inta- 
gliata a fogliami , fiori ? colonne , e piccole 
Statuette a basso rilievo . Fu lavorata nell' 
anno i5?3. da Maestro Benedet to di Gio- 
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ranni da Montepulciano , o da Maestra 
Domenico di Filippo Fiorentino sul Disegno 
fatto da Bartolomineo Neroni Sanese detto 
il Riccio. 

Pacando adesso nel Coro dobbiamo 
osservare nella Nicchia di mezzo una Tela 
a Olio esprimente MARIA SS. ASSUNTA 
in Cielo » Fù questa colorita nel i%4- ^ 
Bartolommeo Cesi celebre Pittore Bolognese 
per la Certosa di Maggiano, ove rimase 
per più di due Secoli 3 ma fino dall'an- 
no 1812. è stata qui trasferita. Sopra di 
essa la Sacra Triade con grande schiera 
di Angeli fù dipinta nel l544- da Meca- 
rino e restaurata nel 18 13. da Francesco 
Mazzuoli Pittore Sanese , e Maestro di Di r 
segno nell'I, e R. Accademia delle Belle 
Arti di questa Città. I quattro Pilas6ri 
piani fatti di stucco tutti arabescati d 5 as- 
sai rilievo con i suoi capitelli, e cornici 
brusiate d'oro* come pure le Pitture > che 
si vedono nei Quadri da detti Pilastri for- 
mati sono opere dei nostro celebre Meca- 
rino, ma perchè eseguite nell'età sua» can- 
dente non sono le migliori , ehe sortirono 
dai felice penneUo di quest'Artefice da 
tutti giustamente encomiato . 

A dne lato della descritta Nicchi* , 
t » capo delle Navate Laterali vedomsi 
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Ane pitture a frettò del Cac. Ventarti 
d'Arcangiolo Salimbeni Sanese fatte nei 160 9. 
e X610. Da una parte vien rappresentata, 
la caduta della manna al Popolo Ebreo 
nel Deserto 5 e dall'ultra l'esaltazione di 
Ester eletta Sposa dal Re Assuero. lime* 
desimo Cav. Ventura dipinse ancora i due 
quadri laterali * che sono accanto alle det- 
te Storie, e vi rappresentò diversi Santi» 
é Sante Sanesi . Le finestre situate sopra 
a questi freschi furono lavorate a stucchi 
dai fratelli Salvatore e Francesco della, 
Monna nel 1610. 

E* degna di osservazione la Residenza 
dei Sigg. Canonici di legname di noce in~ 
tagliato -e scompartito a rabeschi, foglie, 
ed altre diverse e graziose figure . Fu questa 
lavorata nel l56o> e lòjo. da Teseo di 
Bartalino Sanese 3 e da Benedetto da Mon- 
tepulciano 3 secondo il disegno del Neroni, 
cognominato il B.iccio • Le antiche residen- 
ce , che stanno ai Lati furono fatte neli* 
anno l387 # /da Maestro Francesco Tonghi 
Sanese * In queste vi sono *tati adattati 
certi specchj interziati , che furono lavati 
dalle Residenze dei Monaci di Monte Qljve- 
to Maggiore- nell' occasione , che .rimase? 
«oppresso quel Convento .11 lavoro di questi 
epecchj fu «seguito dal celebre- fra Jieoe* 

S. 

■ 
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detto da Bergamo , ed ha »cura«entè 8 
molto pregio . 

Nel mezzo del Coro v* è un grandiosa 
Leggìo di Noce tutto intn glia to con statuet- 
te a basso rilievo , fogliami , trofei , e 
«imboli diverri. Fu cruesto lavorato dai 
suddetto Benedetto da Montepulciano? e da 
Domenico di Filippo Fiorentino a disegna 
del sopranominato Neroni nei i57& 

Gli orgaui furono fatta da prima neli v 
anno i^6g\ da Maestro* Lorenzo dr Jaco~ 
mo da Prata j ma perchè forse non riusci- 
rono d'intiera soddisfazione, nel lóil. 
furono fatti di nuovo da Maestro» Dome-., 
nico di Lorenzo Lucchese . Gli ornati rag- 
guard evoli per i bellissimi intagli di foglie , 
guscj j ovoli) e instrumenti musicali furono 
lavorati , e messi a oro da Maestro Nic- 
colò di Pietro Paolo Sciolti, e da Giaco- 
mo di Francesco, ambedue Sanesi • 

• * »■*»*• * * 

SAGRESTIA 

* «... 

All'entrare in Sagrestìa si trova a 
mano sinistra una piletta di marmo a otto 
faccie sostenuta da un'Angiolo di bronzo 
dorato. In ciascuna di dette faccie vi è 
un ca? o ripieno di rame smaltato con Ara- 
beschi, e fogliami, Fù lavorata cir?a ali* 
anno 1437. da Maestro Giovanni 4i Tari-'- 



Digitized by Google 



- 3£ n 

no Orefice. Si vedevano 'una volta nelle 
pareli della Sagrestìa le storie dei Santi 
Ansano , Crescenzio , Vittorio e Savino 
Avvocati di questa Città dipinte da Do- 
menico di Bartolomuieo Sanese, ma queste 
restarono totalmente consunte dalia violeri- . 
za d'un incendio già da molto tempo ac- 
caduto. Vi sono adesso alcune pitture in 
tela di varj pennelli antichi e moderni** 
fra' le quali meritano di essere osserva^ 
1 invenzione della S. Croce , opera di Pie- 
tro Lorenzetti ; Il Cristo nei Sepolcro del 
Rustichino; la deposizione dalla Croce di 
N. S. di Luca Giordano; Maria Vergine, 
Gesù Bambino, S. Agata, e S. Antonio 
del Roncaglia ; la cena di N. S. dei Ra- 
ni accio! ti ; S. Stefano schernito dai Farisei 
di Domenico di V, ut ilio Mannetti ; Un 
P. Eterno d'Aurelio Martelli; La Visitazione 
di M. V. del Cav. Raffaello Vanni; eia 
Nascita della medesima di Rutilio Man- 
netti. Annesso alla Sagrestia si trovano 
le Stanze fatte ultimamente fabbricare dal 
Reverendissimo Capitolo dei Sigg Canonici 
per uso delle loro Conferenze* della Libre* 
ria , ed Archivio . La stanza principale è 
ornata di mode pregevoli pitture , e fra^ 
queste notar si deve la Giustizia , la Pace , 
la Samaritana , e l' Agar » opere tutte * di 
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6ro Ferrica j. Barkra di Livio Mehnt, 
ed il 8. Gio. Battista, che predica nel 
Deserto , del Sac. Carlo Lampatelli di Spel- 
lo. Vi armo inoltre dieci Ritratti di Santi 
e Beati Sanesi, otto di Pontefici parimen- 
te di questa Città, e diciassette Arcives- 
covi . 

Sopra 1» porta, che serve d'ingresso 
alle dette Stanze vedesi la seguente Iscri- 
zione . 

Alexandra VII. P. X. Chi$io 
Quod . Sacerdotium . Opulentissimtim 
Titulo . Marine . Sanctae . Marellìanae 
Canonieis . Metropolitanis . Namipio.Iìèderit 

j I, Cu] us Redita 

Nufmerus \ Sodalium . Collegio . XII. au<*us 
Dimensa. Ampliata. Sacerdotes. Novi. 

Cvnst itati 

Qui . Sacris . Faciundis . Tempio .App areni 
l ,.-, ;A ■■. .Ordo . Canonicorum , 
l >&9i > Et . Vorenti % Vrovidtntissim* > 
Usciti di Sagrestia* e scesi i tre sca- 
lini incontrasi a mano destra V 

: ALTARE DI S, ANSANO 

•V . t»« -fc ,. «: - l> t - — ^ 

; Qnesfc' Altare tutto di marmo fufak~ 
hricatxrnil l£83. da Maestro Gabbriell» 
di Pietro* d* Maestro Pia/o di Benedetto, 
« d» M^su^Flaimiaio del Turco Archita 
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ti Sancii . Pittata*, che' rappresenta 9.' 1 
Anfano nell' otto, che battezza la Citta di 
Siena fu opera del Cav. Francesco di EnV 
genio Vanni Sanese , fratello uterino di 
Ventura Salimbeni , essendo nati ambedue* 
da Madonna* Battista Focari. Sono rimar- 
cabili in questa Pittura i bei contorni del- 
le figure j graziosamente coloriti alla Bar- 
roecesra, maniera favorita dei Vanni. 6 
Nella parete laterale vedesi on antico 
quadro in Tavola esprimente la Madonna 
col S. Bambino in grembo. Quest' opera 
fu cominciata nel i3o8., e terminata nel 
1 3 1 © ; da Duccio di Bonintegna Sa neve • Sono 
da notarsi in questa pittura gli Angioli per i " 
loro vestiti , e per lo Scettro , clie tengono nel- 
la destra , che quasi assomigliasi a quella 
verga usata dall'Imperatori d'Oriente, e 
che Femia , o Narthèca veniva chiamata : 
I Santi MM. S. Caterina delle Ruote, S. 
Crescenzio, S Savino, e S. Agnese, ed 
altri sono vestiti con abito monacale! det- 
to non tanto dai Greci , che dai Latini 
Abito Angelico, e con una piccola Crocfc 
ali 9 uso greco , conforme si vede nei Santi 
riportati nella Tavola di Du -Fresa* . Cjon* 
vien notare , cbe la suddetta Tafaljfc fò 
dipinta ancora dalla parte di dietro, e 
cte anticamente restò eollo«^ p^liM^ 
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tempo neir Aitar Maggiore di questo Te*^ 
pio. Questa pittura è Dominata dall' Ab, 
Prunel ti nel suo Sa ggio Pittorico per uno 
dei più bei, monumenti dell'Arte, e per 
fcn'cfpera, che* fa epoca nella storia Pitto- 
nca. Sotto a questo Quadro y edesi un bas-> 

10 rilievo quivi traslato dalla Pieve del 
Ponte allo Spino. Jl Cav. Gicognara fa 

menzione di questo basso rilievo • 

Continuando adesso ad osservare per 
ordine g]i Altari si passa alT 

ALTARE DI S. PIETRO 

■ * . • 

Nell'anno 1645. fu costruito quest' 
Altare da Maestro Antonio di Carlo Fan- 
celli Sanese col disegno del Cocca pani per 
commissione avutane dalla Pia Congrega- 
zione fondata nel i5i3. sotto il Titolo de* 
SS. Apostoli Pietro, e Paolo, e soppressa 
nel 1785. Il Quadro, nella di cui som- 
mità vedesi Maria Vergine Assunta in Cie- 
lo, ed al basso gli Apostoli S. Pietro, e. 
S. Paolo, fu ordinato dalia medesima Con- 
gregazione nel i583. a Maestro Salvatore 
di Pietro Fontana Pittore Veneziano; ma 
essendo insorte delle differenze fra questo 
Pittore* e* il Camarlingo della Congrega > 

11 Tonta na partì da Siena , lasciando l'opera 
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gtìàtò it quadro ai Cav. Raffaello Vanni, 
perchè lo perfezionasse in quelle parti, 
che mancava ; ma egri per modèstia nori 
toccate punto l'idee delle figure , ravvivò 
solamente i panneggiamenti di esse , e rl- 
•quadrò la testa della Tela con Angioletti 
abbagliati secondo V arte . 

Nel piano avanti al detto Altare ve- 
-desi intagliata una figura giacente, ch'i 
rappresenta un Sacerdote con iscrizione in- 
torno alia fregiatura , che dice 

= V merabilis Sacerdotis Vix'OA Canonici 

• \ .... • 

et Doctoris corpus hic pósitum esù . €)biit 
unno MCCCCLXVII. 
Non motto lufcgi si leggono in una lapi 
da le seguenti parole 

Joannes de Gazaria Doct. Senen. 
et Episcopus Grosseti qui vivens altare dota- 
vit hic requiesczt. Anno MCCCCLXP r lIL 
£d in altra lapida 

d: -o. m: 

zz Bàrtkolomeus Bolis Parmigianus Vrimus * 
hujus JZbclesiae Becanus óbiit anno M D & [ i". 
Questi è quegli, che fondò la Dignità dal 
©ecanato nella Nostra Metropolitana. 

\ ALTARE BEL SS. CROCEFISSO < 

^ . * • 

Dal medésimo Antonio Fancelli iu 
l'Altare presente. Vedw ih esso 
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il^ 3?. Crocefitto, «he A Popolò Sanes* 
portQ sai Campo nella famosa guerra di 

y .;Mont' Aperto contro i Fiorentini accaduta 
. nel 1260. Gli stucchi «odo di Giuseppe 
Mazzuoli . Ai lati di questi due Altari vi 
Bono le Statue di Pio H. , e Pio III. la 
prima fatta da Giuseppe Mawuoli , l'altra 
da Pietro Balestra . 

>V, .Vicino alla delta Statua di Pio IT. 
evvi un' Iscrizione 5 ideila quale si nota , 
che nel dì 3. Aprile dell 9 anno 18 1 5. Su» 
Eminenza Reverendissima il Sig. Card. 
Anton-Felice Zondadari amatissimo nostro 
Arcivescovo consacrò in questa Chiesa Ar* 
civeseovo di Firenze Montig. Pietro Fran- 
cesco Morali, e Monsig. Giacinto Pippi 
Vescovo <}i Montalcino. Un altra Iscrizio- 
ne si vede accanto alla Statua di Pio III. 
edin qqesta si legge , che il Pontefice Pio VII. 
in occasione che da Genova ritornava a> 
Koma celebrò quivi la S. Messa nella tnatf 
tina del 3. di Giugno dell'anno ili 5. 
Le Iscrizioni sono le seguenti 
A . B . MBCCCXV. 

T et rum . 1*mn . Morali . Archi ep . Flor*m£; 
Ut . Hyacinthun» . tippi . Episcop . Heine 
Anton t FeL Zondadmrius. Oard. Arca. SenerzJ 

Assistentibus j 

ftmgfo*± CarìgUo . Epilogo , Policiai^ 

Digitized by Google 



ìt 

Mt . Petto . Tai zi ì Episeop . Mi ni atea. 
Annuente . Pio VII . Pont . Max. 
In. A<d*. II/. Non. Aprii. InaugurwH. 
Et . Memoriam . Posuit . 



— r 



Memorine . /Eterna* 
Pii VU. Pont O.M. 
Qui Ùì . Nonas . Jan . A . MDCfffj^V. 
Ad - Altare . Maximum 
Omnium . Ordinum . Freguentia. Et . Fot** 

Sacrum . Fecz* 
.Aifo/iiu* . y . Zondadarius . CMl 
Archiepiseop . Senensis 
In una Lapida di marmo bianco appetì 
alla Colonna * ohe sta in, mezzo a due na* 
minati Altari si legge quanto «egue: 

4*<. ♦ O. Jf , 
Congregatio . 
-tfv JrV*tf. Apost+li , auspictf* 

An • HtHXhlIT . ins ti tuta 
Geminis . flV„ c . ^tfj . Instructi* 
P.ntificmn. St^tuis. E . Regione . Collocati*, 
lnstruxto. Lapidiòusi Intermedio .Pavimento 
Duohus . Ad,. Aram. Maximam. Luminili^ 

C'era . Pro,, tempora . AlendU 
. *SWp# . Adt riluta 

* «Vggiftftl* .DotandU . Frafrtius , JtaiiAà»,, 
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• Sacto . P/D . Sodatibus- . Facmn'dó 
Annuo . Peculio . Erogato 
'^ ' Hoc . Posteri* .-Pitie . Aemulationis . 

Incita/non tum 

Extare . . . MDCCXLIX. 




Nel pavimento avanti alla piccola porta , 
per cui si va» »Ha stanza, ove si conserva^ 
il Braccia destro del Precursore S. Gio. Bat- 
tista^ si legge il seguente Epigramma al- 
la memoria di Monsigno* Gio. Antonio 
Campani . 

Campa nus jacet hic nostri clarum decus aevi , 
1 1 Eloquio resonans , Carmine , et historia. 
Nec tamen lue totus : sola hic sunt ossa : 
petiiit 

Coelum anima , ast orbem gloria 9 corpus 
humum . 

Inieriit corpus , <vVs°* ff/ortTs , wV& 
Spi ri t us , in io/o corpore mors potuit . 
Viocit annos L. Ohiitan. sai. MCcccLiTxnt. 
Ji suddetto Monsignor Campani nacque in 
un villaggio presso Campagna nei Regio 
di Napoli. Fù molto amato e stimato da 
Pio II. , il quale lo creò prima Vescov i 
di Crotone nella Calabria, quindi diTer- 
jh neir Abruzzo . Morì in questa Città U 
l5. Luglio dell' anno suddetto. 
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V H A V V t L L A * » l 
DI S. GIO. BATTISTA .t 
j Prima di entrare in questa Cappe)!* 
*i devono osservare i due Piedistalli -eh* 
sostengono le Colonne 3 le quali servon* 
# ornamento alla porta d'ingresso • Il più 
degno A' ammirazione però è quello", che 
resta a mano destra, e che iTiii manieri 
antica del Secolo buono del Gentilesimo . 
Yedonsi in esso scolpiti un Tritone ì che 
nuotando rapisce una Femmina; unUomo 
nudo a cavallo avente in mano una maz- 
za con la quale mostra avere ucciso un 
uomo , che giace sotto al Gavallo ; un Er- 
cole , clie porta sulle «palle un Leone avan- 
ti ad un'Altare per sacrificarlo. Sopra 
ciascun' angolo vi è una testa di Monto- 
ne 5 da cui pende un festone carico di di- 
versi fruiti; ed a basso vi sono quattro 
Ippogrifi con- le ali' aperte. Merita qual- 
che lode aneli e V artefice 9 che fece il pie- 
distallo compagno a «Questo, ornandolo 
d'Arpìe, di frutti , nastri / ovoli ec. So- 
pra questi piedistalli posano due vaghe 
Colonne di marinò giallo di tutto rilievo, 1 
i capitelli delle quali sono Hi gentilissimi 
lavoro ; Su i capitelli è collocato T archi-i 
trave ornato di varj putti, e di tfofei/. 
I<a Qoirjiice superiore è intagliata a evo r 

-, 

... 
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\i % e dentelli'; e la riquadratura della 
forta è riempita da due Vittorie intaglia- 
lo a basso rilievo. Questi ornamenti con 
altri , che si vedono , furono fotti dai Mae* 
*tri Raffaello, e Filippo da Settignano , 
da Lorenzo di Mariano, da Crescenzio di 
Mario, da Calisto di Paolo 5 e da Giovan- 
ni di Stefano Capo Maestro Sanese 
nel i5o4 Giulio Mancini assicura essera: 
questa Cappella disegno di Baldassarre 
JVruzzi, ed è un giojello veramente degno ♦ 
di si elegante Architetto . E' di figura ro- 
tonda, ed ha la sua Cupola proporzionata 
aita grandezza con Pergamena o Lanterna.. 
X' tutta ornata di stucchi messi a oro da 
Maestro Cosimo Lacchi Pittor Sanese e 
Maestro Alberto Stuccatore , ed è stata ia 
parte incrostata di marmi a spese del Po»-^ 
tefice Alessandro VII. La Statua di bronzo 

4 

rappresentante S. Oio. Battista, che è col- 
locata sull'Altare, fu opera di Donato di 
Niccolò fiorentino , chiamato Donatello 5 
• ma non è totalmente finita secondo l'arte. 
.Sopra qnesta Statua vedesi una gratella 
di bronzo, che chiude la ricchissima Urna 
pella quale conservasi la Sacra Destra di 
questo Sauto Precursore . U Pontefice Pio li, 
ricevè da Tommaso Paleologo Despoto del- 
la Moro a, e Fratello dell' ImpfFatoire di 

»«* - 
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Costantinopoli quest'insigne Reliquia , i ♦* A 
1464* ne fece un dono alla Metropolita nr* 
Sanese . Sotto l'Altare, che è amovibile , evvi 
una Pila di Marmo bianco di Carrara , che 
serre per la benedizione delle Acque Batte* 
binali nella mattina del Sabato Santo . 
Merita questa di essere attentamente consi* 
derata per le maravigliose Storie a basso 
rilievo egregiamente eseguite dal celebre 
Scultore, e Architetto Giacomo della Quercia. 

E tatta d' un pezzo , alta un braccio 
« cinque ottavi col suo im basamento , che 
è aggiunto , è larga braccia due , ed ha 
otto facciate • Nel basamento , che è puro 
con piccola cornice sotto e sopra , posa 
uno Zoccolo, ove sono intagliati a basso 
rilievo alcuni bambini ft uccelli , pesci * 
arabeschi , e altri varj scherzi . Sopra tal 
basamento posano le otto faecie della Pila , 
che vengono fra di loro divise da un pila- 
stro scannellato con capitello lavorato in 
diverse foggie , ma però ciascuno di ordine 
Corintio . In sei di queste facciate si ve- 
dono scolpiti a basso rilievo alcuni fatti 
di Storia Sacra risguardahti Adamo , ed 
Eva; in una vi è David, che sbrana on 
Leone 5 e nell'altra Ercole, che con la. 
Clava uccide un Centauro, 
t Sono da osservarli iaoltre. gli otfcb 
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imadri dipinti a fresco da Bernardino di 
Benedetto da Perugia, detto il Pinturic- 
c!uo , tre dei quali» cioè la Visitazione di 
M. V., il Battesimi di N. $. , ed il Mar- 
tirio di S. Gio. Battuta essendosi, guastati 
a cagione dell 9 umidi tà furono nuovamente 
dipinti da Maestro Francetco di Maestro 
Vincenao Rustici # Le due Statua , che sono 
nelle due nicchie laterali 9 furono opera 
di Maestro Neroccio di Bartolommso Pitto- 
re , e Scultore Sanese . Una di queste rap- 
presenta 8. Ansano, e l'altra S. Caterina 
delle Ruote . Il Cancello di ferro, che chiu- 
de questa Cappella fu fatto da Maestro 
Salustio Barili * . - 

Avanti al Cancello vedesi intagliata ncL 
pavimento questa memoria . . . * 

Quidam . Duminus . Albertus . D. Tranci sci 
An.n.gherii . Eques . Rkodi . Nitidac . Templi 
Hujus. Decorationi.lnstaurationìque. So/erti. 
Cura. Ac. Industria*. Qpemrri.Offìcìo.Futiéfus 
IH . Et . XX.Atinis . Insudaris . Saceliumq. 
Hoc. D/Vo Bapt. Joanni.Extruens . Hoc. S ibi 
Uc . Ergastulum . J*ivens . Itiber. Tradatur 
Sponte . Curane . A. JD. M. UH. 

Fuori della ( già descritta Cappella st " 
osserva la Statua del ffran Maestro di Malta. 
Fra Marc' Aaron io Zondadari Patrizio Sa-, 
^iiese . Esso ^arì nel 17&2. , e fu qui riposto. 

1 
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il suo cuore. Li StdtuiT fù domandata da- 
Giuseppe Mazzuoli, e terimuata^a Ba*> % 
tuiommeo di lui Nipote. L 
1- inscrizione appostavi è la segueute 

d. o. x. ; 

Fr . Jfarpo . Antonio . Zondadari* 
iSWótf Z>4/»** . Mwpitalis , JerusaU 
Magno , Magistro. t \ 
Condito . Eie ~: E/ us , . Corde*. 
fr. C^ar. G*n\ Mancini. Me Ut. Epùcopus 
A Hupremis Sui ; . . Sicilia 

Regni . Consiiiis „i 
IWfo . JWco . . ftrfr . 
Patrono . Gmfu* . . Jjf. JP^ 

A.n.cmoccxxri. u 

Al di sopra s'innalzai Sepolcro del 
, celebre Riccardo PetroniSanese Vio^GaneeR 
liere e Cardinaledi S .Chieia y ii vquaie corp pi- 
lò il Sesto de 'Decretali sottó BooifacidiTIIX. 
Mori in Genova piegato Apostolico di Ciò* 
niente V. nel i3l^ A forma, della di lui 
ultima volontà fu d| là trasferito H tlada- 
vere alla sua Patria , e quivi onorevolmente 
sepolto. 

Nella parete laterale leggesi la qui no- 
tata iscrizicne, che appartiene a queste 
sepolcro . 



• < 
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Riccardo . Cardinali % Petronio ^ 
S.R.E . VicccancUlarìo 
diarissimo . Jurisprudentiac .Lumini 
Qui . Post . Gollectum • Dccretum 

Anno dtCLI. 

A . G rat larvo . Citrino . Scnen . Ditionis 
Bmretalium •. Sextam . Compositi* 
Et . SonifacSS. Fili. P . M . Causa 
In . Concil . Viènnaa . Fortiter . Dejensa 
Ho spi tali • £ . Cat nari noe. Domo 
Cistercientium . Càrtusianorum 
ate. Sanctimamul. S. Hifmein. Et. S. Clama 
Ext ruoti s . là . Patri* . «Sb/o 
Ditatisque . Monastenis 
Qhitt. Genoma. Clementis. V. P. M. Legatiti 
Ann* . Salati* . CIJCCCXIV, 
Senen > Resp . CiWl . OpfiW ; Corpus 
U*n orifici. Exccptum. Hoc. Tom. Candid. 
Quem . Ludovica* . De . Vecchiis 

•iS^^P^^^R^ m Gjfifl^I Tifi* a i n^a\^ 

iénuutnu.Alex.V li S.P. Altius. Goilop.Cur. 
Anna CI I I TCLXIP*. 
ALTARINO , S ALTARE 
dei Cardinal Francesco Piccotomiai 
detto de 9 Calzolari « 
1 due Altari, chò seguirne tioa accom- 
pannano V ordine degli altri per esaere 
situati presso la facciata della Libreria > 
mmrn si vede dipinta a fresco da Bernardin» 
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Perugino detto il 'PinturiccWò l'Iofeorona- 
aionedi Pio ITI. Sotto V Immagine del Pon- 
tefici sedente "in Trono làggesila seguente 
Iscrizione sPiuslII. Seneii. Vii II. Nep; 
Ari. MDIII. Septemb. XXI. Apertis eie- 
cùus sutynrgiis VII. Oetobris coronatus est =s 
Fra la moltitudine «felle persona spettatri- 
ci di questa pompa solenne si distingue 
Pandolfo Petrucci , "il quale , perchè aspi* • 
rante alla Tirannìa di, Sióoa 5 noni vede di * 
liuou' occhio tanta grandezza de 9 Piccolo- 
nani . La figura rappresentante il detto • 
Petrucci è quella 5 che ha micino un Cane • 
Nel primo di questi due Altari detto co- 
munemente 1' Altarino l'u adattato nekt&o 5. 
un S. Gio Evangelista «col pito v& marmo 
della maniera del Secolo XI V. , e" sotto 
la mensa vi è una Pietà assai bella scol- 
pita da Giuseppe Mazzuoli» 

Nelle tre colgane Quadre , # nei due 
Avelli > Architrave , fregio ec che serpono 
di ornato a questi Altare >s , ed alla Porta 
della Libreria, si osservano in «ìarini fino 
Ài Carrara varj lavori egregiamente scol- 
piti con bassi rilievi dai Margini Scultori, 
e Architetti Sanesi . Tra i la Porta della 
Libreria 9 e la mezza colonna dalla parte 
di sotto risaltante dalla Muraglia Maestra 
del Tempio vi è 1* iscrizione Sepolcrale di 

Digitized by Google 



So 

Band ino Bandini Decano di questa Utsfcro-^ 
politane, e di Monsig, Germanica Bandini 
Arcivescovo di Cariato , e Coadiutore di 
Sleali a Monsig. Francesco Bandini suo Zio 
Ecco Je du*- Iscrizioni 

L AL ì r . Xpo Redemp. 
Mandino SUI us tu Band* F. Templi hujus 
13 erano generis nobilitate corporis digni- 
t4te om/iiumq. Uberai art. scientia et ani- 
i^i boni a Ci itati s facrte pn'mo ornai b. 
caro, oc venerai?, qui eo ipso mense qiw Do-, 
clorati, in HI. insigni a. rn.oxq. ab Illur 
s?ris« ac Bt )-ì. Piccolom* S. R. JS. Card. 
Avanvuio suo Coad/utoriam Archiep. Senta, 
aeceplutus erat, lapidis ex alto, prolapsl 
casu intani t anu, a gens 

Et. Germanico B^adini M&rii JFSs 
Jycàiep. Cwnth. et Sen$a. Ecclesia* Cia- 
zi/ ut ori dottrina ac religio ie adjuiprabili qui 
pstft. reditum a Spera Tridentina Sinodo 
dum ad corrige. Ceri ac popoli sui mp- 
res rtotus incumbit Usi vocale ex hoc vita, 
omnium- moerure discessit, . Vixit anuus 

XXXVL 

Frane. San din. l^iccplomin. Arcfoep. 
Senen. Fratria Frqt^ F B. M% 

I lavori intugliati ia opacn^. a| di 
sopra, e al di sotto di d<?tte Iscrizioni 

sono opeja, <fei£mQ«lMicUeL 9 A&gfrÙ&Jl*** 
narroti . 
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. L'Altare eretto in onore di. Maria 
dal Cardinale Francesco Piccolonjini.,- 
che fù poi Pio TTI. , è tutto fabbricato di* 
fi uissìim marmi bianchi di Carrara . Fi- 
lavorato in Roma da Andrea Fusina Mila- 
nese Maestro eceellentissimo di quei tem- 
pi , e quindi mandato in pezzi a Siem*. 
Sopra alla Nicchia di mezzo dell'ordine 
superiore 1* Artefice intagliti il suo nome 
con queste par die Opus Aadreae Medio» 
Janensis = e in una cartella* sotto a detta 
Nicchia vi è notato l'anno, in cui fù fat- 
to questo lavoro, cioè MGCCCLXXXV, 
Quest'Altare è tutto d' ordina composito, 
ed è diviso in tre ordini Noi tralasciatilo 
la minuta descrizione dei molti e grazio»*- 
ornati 9 che in ogni, parte si vedono di 
questo eccellente lavoro , per servire alla 
brevità,, necessaria in un simil libretto. Il 
gaggio osservato e potrà da per se stesso 

* Ammirarne le h^lleaae 3 e i pregj . Le sta- 

* tue di tutto rilievo , che sono al di fuori, 
5 nelle nicchie maggiori , furono opera di 

Maestro Michel' Angiolo Buonarroti Scul- 
tore fiorentino . 

Sotto all'Altare il predetto C^rdinale > 
li si fece cavare il Sepolcro 3 come rileva*^ 

li dalle seguenti parole intagliate neU^ faq- : 
o? eia dello scalone = 



Digitized by Google 



te 

Frane. Card Senen. hoc Seputchrurm 
sibi vivo poni curai it c ma non ebbe ef- 
fetto questo suo desiderio, perche mori 
Pontefice* in Roma s e fu sepolto in S. Pietro . 
Leggeri adesso nel piano sotto i f Aitare 
la seguente iscrizione sepolcrale : 
Heic . &ìtus . Est . A/pkonsus . foann . F . 

Morsili us • 
Archiep . Senensium . Decimus . Sex tu* 
Vir . Surnmi. fJonsilii. Et . 9laximi . Animi 
Quem. Orane*. Boni. Te rt io. Honoris. Sui .Anno 

Fraereptum . Luxerunt ' 
y*ixit . Ann. Lni.M.ir. D.xxm.In Soc. ]esu\ 
Dura . Ea . Stetìt . In . Patria . Dvincepr 
Doctrina . ìntcsritate . Humanitate 
De . SodaliBus. De. Civibus. Optime. Meritus 
Decessi t . X . Kal . Jan . An . MDcaxxxxir. 
Anna . Pieria . Brignoie Sale . Sororis . Filia 
Avunculo . Sa urti ss: mo . (Jum. Ltacrimis . J*. 
Cui . Mori u rne ntum . Cessi t. 

Quod Pius . HI P. Jf . 
Apud . Suos . Archiepiscopus . Fecermt . Sibì 

ALTAR E DE* MAGI 

• 

LT Altare presente fabbricato tutto 
con pietre della nostra Montagnola è di 
Ordine Corìntio . Fù ridotto in tal guisa 
nel 16H0. da Monsig. Fabio De : Vecchi 
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'stato Canonico di qesta Metropolitana , e 
poi Vescovo di Monlakino . Ti Quadro rap- 
presentante l 9 Adorazione de 9 Magi fu dipin- 
to nei l588. da Pietro di Giulio Sorri . 

fc Nelle pareti 'laterali di^uest 1 Aitare 
vi sono due Iscrizioni . In quella a mano 
destra 3 che resta sopra la porta delia Ca- 
nonica, Iegge3i l'elogio di Monsig. Ales- 
sandro Ficcolomini gran Filosofo, e Ma- 
tematico, mofrto Arcivescovo di Patrasso, 
e Coadiutore dell'Arcivescovo di Siena nel 
l5f&. E in quella a mano sinistra si ac- 
cenna in carattere gòtico la venuta in Sie- 
na di Gregorio XT1. nel 1407. eoa duci tei 
Cardinali por andare al Concilio di Pisa.. 
Al di sopra vi sono iatagliate lo dodici 
Arme gentilizie de' medesimi Cardinali 3 
conforme -Appunta vien referito dai diac- 
conio. Le Iscrizioni soprannominate sotto le 
seguènti: 

Alexandro 'Piccolominvo Patrarum Ar- 
chiepiscopo Senarum TJoadiutofi cm camita* 
cum gravitate ec momnt Sanctitate con/hji- 
età et umore/n et vene rat ionem omnium 
conciliaverat . Incredibili* autem in ornai 
landandarain artium genere dottrinile copia 
et in eisdetn tradendis perspicuità* nurn- 
quam morituri s db eo cmsignata mortimene 
*U summam tota tcmtmm orbe iiominis. 

^ r. » . : fi * « 
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celebri tatem comparare rat 
Joannes Baptista Hujus Templi Mdituus 
Et Deiphoebus Archi presbitertratresqueAlii 

Posueri{nt 

VixitAnnes Lrx Obiit A» 1UDLXXFI1L 



j}< JJomtnus (fregami* PP XII, intra- 
tnt fienai die UH Septembris cum XII. 
Cardinal, ut scisma tolleretur ubi moravi, 
traxit usque ad diem XXIII. Januar. et 
auctoritate ipsorum I). PP. et Cardinal, 
in ista Ecclesia multae Indulgentiae sunt 
concessile. Quorum D. PP. et Cardinal, 
ad perpetuane rei memori am arma hic sunt 
posita tempore e$regii viri D. Carenili 
Operarli dictae Majoris Ecolesiae A. D. 

toeeeern. 

Sotto la mensa del detto Altare de 
Magi si legge: 

D M I. 

Haec Rejzres 
Fabius. De Vecchiis.ìlujusSnsignis.llletrop; 

Quondam . Canonicus 
ISunc . Episcopus . liei iterisi 's 
Aram 

An. R. S. MDCLXXX. 
ALTARI DE 9 SS. Filippo . E GIACOMO 
E DiT SS. QU ATTRO CORON ATI 
Questi due Altari soa falK>ric«bt;i eem 
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<ptetre 'noftì-anè, * le -pitture Sò&o u'smirè 
dal ^delicato pennèllo di Francesco Trevi- 
sani Pittor Vèneto , detto Romàno 3 pe'fclÀ 
abitò mólto in ilo ma . 

L' Iscrizione , che «egue 9 si ìbgge sot- 
to la inedsa di guest' altare 

J acato Phifippo 
Titolo. S. Marine . De . Pace . S. R. E. \ 
Presb. Card. Niniò 
Cujus . ìnclita . Virtù* 
Merùit . A . Stimino . Pont. Atex. VII. 
Poit . primaria* . Cubiculi 
Et. Palatii. Apostolici. Pmefecturas 
Canonicatt^m . tasilicae . Tjiberiaiiae 
Et .Infuìas . Cotinthi 
Sacra . Purpurk . Decriruri 
Cujìà ♦ Esimia . Pietas. Aram. Hani . lfirexit 

Et . Ornavi* 
Civi . Pmeclaro Aifyue . Ao . Uratiosb 

Vocale . JToc . Màrmor . Posuit 
Alexander . Ninius Huj'us Ecclesiàe. Métròp. 

Operarmi A*. Sai. M DCL XXXVIII. 
: Ai iati delle due Porte minori ai ve- 
àwìo le Statue di Marcello II. Cervini, 
e Paolo V. Borghesi; la prima felle cpiati 
fu acol pita da Maestro Domenicò dì Filip- 
po £UFa£gi Fiorentino in pietra biacca di 
Carrara nel l5$3. e l'altra da Ful*te 
Signorini noli' anno 1609. Crii ornameiiti 
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della prima furono lavorati da Maestro 
Gabbriello detto il Brucia Senese , e quei* 
U dell' altra da Maestro Flamminio dei 
Turco Sanese , e do Maestro Pietro di Be- 
nedetto da Prato . E se venisse giustamen- 
te obiettato 5 che nei tempi de' suddetd . 
Scultori non era per anche Paolo V. sta- 
to inalbato al Trono del Vaticano , ai te- 
fletta, che le sopraddette Statue rappre- 
sela vano una volta Alessandro III. e Pio IT. 

Avanti la Statua di Marcello II. vi* 
desi nel pavimento la qui citata memoria 

Alexander . Cervini 1 
Marcelli . Asrnatus 
Ardii episcopus . Sencnsis . XIV. 
Obiit . In . Domino 
XVII. Kal. Decemb. An. MDCCLUXL 
Venendo in faccia alla Porta maggio- 
re si osservino le due bellissime Colonne , 
che servono d'ornato a detta Porta, e che 
insieme con il loro Architrave sostengono 
una graziosa ringhiera dorata . Tali , e tan* 
ti sono i lavori, ed intagli, che in queste 
si vedono , a sfogliami s e bassi rilievi d' uc- 
celli , angioli., bambini, fiori, e frutti, 
che giustamente ci portano ad ammirar*? 
la pazienza , e la delicatezza del bravis- 
simo Artefice . Furono lavorate iiell' att- 
uo 1483., ma resta ig«3to l'Autore. E? 
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. credenza universale , che tali colonne fa** 
serri preparate per ornare la Porta del 
Pubblico Palazzo esistente in Fiazza Gran- 
de ; e rendesi ciò verisimile dal vedere in 
esse la Lupa co 5 Bambini Lattanti Insegna 
pubblica della Citlà, e Aquile grandi con 
ali Aperte, insegno dell'Impero, al quale 
Siena professava «ingoiar devozione. 

Le due Iscrizioni , che seguono , si 
vedono collocate nelle pareti, che restano 
fra la Porta Maggiore, e le due Pòrte 
Laterali . . ' , . 

Antonio Casino . Frane. P. Bartkolomei . 
Camerae . Apostolica* . Clerico . Thesaurario 
S.R.E Praesbitero. Cardinali, Ti t. S.Marcelli 
Ob . Utriusquc . Juris . Peritiam. 
Atque . Vrudentiam 
Martino .V.Ec. Eugenio . IV. Summ. Pont* 
A . Consiliis . Intimis . Ac . Summe . Caro 
Cujus.Cinis.Romae. Ab.An.MCCCCXXXlX 
In Ajede S. Mariae Majoris 
n . Diem. Resurrectionis. Expectat 

S.P.Q.S 

Givi . Optimo . Pastori . Suo . Vigilantissima 
P. a An. MDCLUI. 



I 



Joanni . Spenna zio . Episcopo . Pienti no 
Hujus . Metropolitanae . Olim . Decano 
Qttam . Vivcns . Quatuor . Pretiosh + Urnis 
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miti . Custodi ani . Sarictwum- . Tutvlafiìlm 
Val io . Et HmHus . dande HA fi s . Argenteis 

Festis . De . Ptaetopto . TJ rebus . Arturìs 
Jtfo/e . . Artificio . Ayme > InsignibUs* 

Ditale 

& . «om*/* . ^1// MDCLVHI 
én . Jjpwi . £/M . Gepukhro 

Haeredem . Ex. Asse . Scripsit 
Ad . Ornamentimi . . Maforis 

' Fioritissimo . largitori 

Alexander . JV7/m« . ^ . M . P. 

An. MDCLXXXFIIL * 
Presso la soglia delia suddetta Porta. 
Maggiore a man sinistra entrando si leggfc 
Joannes . Ugurg&ffus 
Decreto , Pubblico . H/c . »SVfiiJ . Est 
0 Deccssit . Montii . Aperti . CWe 

Au. Sai. MCCLX. 
Non devonó lasciarsi sotto silenzio le 
ilìift Rie d-ir Ac^tia Santa fatte dal cele- 
bre Maesfcrò Giacomo della Quercia . Merita 
però d' essere particolarmente osservato il 
Piedistallo, che sostiene la Pila a mano 
'destra 5 essendo questo un 5 antichissimo Can- 
delabro lavorata nel tempo in cui regnava 
T Idolatrìa . Vedesi ornato di Statuette > 
'«d alili bassi rilievi esprimenti Sacrifia&j^ 
e Baccanali . 

Passando adesso all' altra Navata Lo> 
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ter ale per continuare il giro degli Altari j 
sMncontra intagliata nel pavimento di facci» 
alla Colonna , che è appresso alla Porta 
minore, la seguente iscrizione Sepok*aie 

D. O. M. 

Andreas 

Ex . Nobiti . BeccarìnoruìH . Fàmi/ia 
Quia . Ira . Moniis. Aperti. Certami ne. Cecidià, 
Decreto . Publico . Hic . Situs . Est .Primus, 
Vili. Kal. Majas. MCCLX. 
Si noti, che l'epoca qui citata non 
combina colf epoca ideila Battaglia di Monte 
Aperto, la quale da tutti li Scrittori si 
pone accaduta nel dì 4. Settembre deli* 
anno suddetto . Sembra però , che lo sba- 
glio possa esser seguito in occasione che 
fìi rifatta la detta Iscrizione, le quale è 
certamente ài un carattere assai moderno* 
Vedesi quindi sotto la Statua di Pao- 
lo V. la memoria , che segue 

Tiberio . Burgkesio 
Saanensium . A/i. X. Senensium . Art. Jfc 
Pontifici . Providentissimo 
Et . Cam . Stimma • Lenitaté . Justissimt* 

Scipio . Burghesius 
Fmtri . Optatissimo 
Obiit . VI. ìdus , Martti 

Ah. Sai. MBCCXCIL Aet. LXMh 
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ALTARE DI S. GAETANO 
Quest* Altare , come pure i tre , ché 
seguono, sono tutti d'uniforme Architet- 
tu a . , e formati di Alabastri, e Marmi di 
diversi colori . La Tela , che è qui collo- 
cata , rappresenta S. Gaetauo Tiene s opera 
di Domenico Maria Canuti Bolognese , geo- 
lare del Ueui . 

Nella parete accìinto al prossimo AU 
tare di S. Girolamo vedesi questa memoria: 

Aram hauc 

O f im.Patricia . De.Celsis.FamiL tnstruùturn 
Cam . E . Tantae . A bori s . Fructibus é Sola 

Rematisene 
Margarita . Caroli . De . Goris ♦ Uxor 
. Hieronimc . De Ckoris . Suan . Episc. 
Concessi t. in . liane . F*>rmam. Exornandam 

A. D. MDCLXXl. 
ALTARE DT S. GIROLAMO 

■ 

Il quadro rappresentante S. Girolamo 
-fu dipinto da Annibale Mazzuoli Pittor 
Sanese . Sotto la mensa abbiamo la seguen- 
te iscrizione : * 

Hieronimus . De . Ckoris . Senensis 
Ab. Alex. VII. Pont. Max. 
Episc. Ne ri t on. Electus 
Max . Suis . Petentibus . Civibu* 
"A* Clemente. IX. Ad . Ecclesiam.Sitanens 

Evocatili 
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Aram . Hanc . In . Honorem . £ Uicronimi 

Erexit Ditatit 

An. D. MDCLXXI. 

ALTARE DI S. FRANCESCO 
DI SALES 

Il Cav. Raffaello Vanni da Siena di- 
pinse il (Quadro di S. Francesco di Sales* 
il quale vedesi nel presente Aitare . 

ALTARE DI S. CATERINA 

La Tela 9 che è su quest' Altare rap- 
presenta lo Sposalizio della Serafica S Ca- 
terina nostra Concittndina, e fu dipinto 
da Pier Dandini Pittor Fiorentino . 

Sopra la Porta detta del Perdono si 
scorge un quadro rappresentante una Visio- 
ne 3 che ebbe il P. Pietro Pettinalo . ma 
non merita grand attenzione. 

Nelle pareti dell' Andito della porta 
suddetta si leggono queste iscrizioni: , , 
Nobili* ex c/aro majorum sanguine natus 

Nicolaus Rybeisen hac requiescit humo . 
Cui fortuna faven s dederat } naturaque dextra 

In magnoquae sunt cumque petenda Viro, 
Qui studii lungi jam jam petiiurus hondfes 

Praeripitur putrii spesque decusque soli. 
Sed mortalis erat , tumulus mortaìia condit 

Spiritus in Chris ti virit . agitqxic sinu% 



N. Rybeisen Germnnu% Bi>*ru$ Qecessìl * 
A*. D. MOLI. XKHII. Mentis Aprili* 
Aetatis Saae Anno. XXIII. 



t €ap. M, A*t. HLvsotto 

Benoniensi 
Philipgus . Frater . P. C. 
Obìit 

A. D, MDLUIl. 

■ 

Alex* Uh Sen.. ex Bandinella Fam. 

Pont Max. 
Restituta C/iristi Ri>p Et Rjm Eccì. P aiata 
Regibas. Venetisq JJ j Ej.B M D irati s 
liane. Virginio Aedetn . D 'o . Sac r avit 
Militisene . Tndulgentiis . Dita 'it 
A D. MCLYXIX. Mens. No». 
Jugurtha . Tornasi ws . Aedi Laos 
Repetit a- . Memoria 

mpxci. 

Il Deposito, che resta sopra la Pjrta 
del Campanile, è di Monsig. Tornii iso 
Piceolomiai del T*sto s^coido Vescovo di 
Pien za creato nel, ittfo.y e morto in Siena> 
nel 1482. L'Artefice di questo lavoro fu 
Neroccio da Siena . L' Ughelli nelf Italia-, 
Sacra parlando dei Vescovi di Pie nza de- 
scrive «ju^sto Deposito 9 e ne riporta iasii^. 
ine T iscrizione . 
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Ài lati della detta Porta del Campa- 
nile vi sono due iscrizioni , in. uua deilq 
• fuali si ^fgge essere stati celebrati n^ll* 
Cattedrale di Siena due Conci Ij JEc u.in oni- 
ci , il primo nel 1039. , in cui fbcUviCar-t 
binali deposto F Antipapa Benedetto , eck 
eletto per legittimo Pontefice Gherardo» 
Vescovo di Firenze col nome di Niccolò II. ;> 
ed il secoodo nei 142 3. cominciato satta 
Martino V., ma dipoi con gran dispiacerei 
dei Ertami non terminato per cagione ' di 
varie discordie insorte fra i più ragguar-* 
de voli personaggi . Neil' altra Iscrizione* 
si fa memoria dei prezioso dono dell" insi-t 
gne Reliquia del Sacro Scaccio destro del 
Precursore S. Gio Battista lanciato, dai 
glorioso Pontefice, ffio IJ. a questa Chiesa 
da esso inalzata al grado di Metropolita- 
na ; della promozione alla Sacra. Porpora 
di Niccolò Forteguerri, di Monsig. Fran- 
cesca Eiccolomini primo Arcjveseawu Me- 
tropolitano suo Nipote, che fù poi Papa 
Pia 111. , e di molti altri;, e* finalmente 
dell'Indulgenza Plenaria per i tre giorni 
della Pentecoste concessa & questa Chiesa 
tempora lineate dal medesimo Pio li e di- 
poi confermata in perpetuo dal Pontefice 
Taolo V. Borghesi. 

JRrioia di entrare nella Cappella del- 
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la Madonna delle Grafie si leggono nella 
parete a mano destra due iscrizioni quivi 
collocate dalla vigilanza del nostro zelan- 
tissimo Pastore Card. Arcivescovo Anton-Fe- 
lice Zondadari. Una di queste contiene la 
memoria dell'Esequie fatte al Cadavere 
del Pontefice Pio VI. in occasione 9 * che 
dalla Città di Valenza fù trasportato » 
Roma. Risguarda V altra il passaggio fat- 
to per questa Città dal Pontefice Pio VIL 
la visita, che esso fece a questa Metro- 
politana , e la Benedizione Pontificia ■$ che 
diede ad un'immenso popolo da una delle 
Ringhiere del Palazzo lmp. e S.. nel l8©4- 
Noi riportiamo qui con piacere queste 
due Iscrizioni 

Honori.Pii VI. PI M. 
Et . in Memoriam . Nonarum . Mart. * 

An. MDCCLXXXXFIIL V 

Quum. Is .Ad . Miriam 
Tutelam . Senensium, . Vencrandam 
Introgressas ' 
Cellam . Cliisiam . Ab . Alexandro . VÌI. 

Conditam . 
Praeséntia . Sua . Et . Religione 
* Augustiorem . Fccit 

« ' Itemque . 

Ad . Commemorationem 
Jduum:Tebr. . An.. MDCCClL 
Quo . Die . Eidem . Pontifici % 

i 
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I» . Hac . M de . Metrop. 6 £ 

Solenni . Caerimonia . Parentatum . Est 

Trac 'seni /bus . Rei i quii s . Ejus 
Quae. Talentine • Ad . Rhodanum . Oifossae 
Ubi . Deposi t us .Aite . Bienni um . Fuerat 
JJum . Romam .Ad Conditorium.Vaticanum 

Vectantur 

£&nis. Causa. Pubtici. Funeris Substitcrunt 
Antonius . Felix . Zondadarius 
Card . Titulo . Balbi na 
Archi episcopus . Senensis 
- . JEa.Qnae.S.S.S.InscuJ penda. Publico. Mortimi 
Et . Proponendo . Curavit . Ari . MBCCCIV * 

Anno MDCCCIV. 
Prid . Non . Novembrìs 

Adventus ,, v 
Vii . VII . Pont . Max 

Optimi . Principis j 
Quum . Project ione , In . Galliam . Suscepta 
Aedem . lZa/?c . Metropoli tanam 

Ex ... I**#»*f* . fiMÓsir 

Senensis. In. Area Proxìma . Confertissimos 
De . JW/o . Regiae . Domus 
Pontificia .. Precatione . Lustravit 
Antonius 3 Fe/wr ; Zondadarius 
Cardinali s . Archi episeopus . Senensis 
Diem . Memores . Patriae. Fastos . Laetiss^ . * 

Tabula . Marmorea . Inscribendum 
Eumque . fle/c . Proponendam; 
Curava. 5 
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CAPPELLA; 

DELLA MADONNA DELTLE GRAZIE 

Questa ricca. 3 ed elegante Cappella 
presenta a noi ùn monumento perpetua 
della pietà di Alessandro V1T. verso la 
grnn Madre di Dio Maria Santissima 3 e 
verso la Patria » A spese del nominato ge- 
neroso Pontefice 5 e sotto la direzione del 
Kob. Sig. Benedetto Giovannelli Architet- 
to Sanese fu essa ridotta nello stato* pre- 
eente nel!' anno 1664. , e' di tanti, e co- 
sì preziosi ornamenti venne allora arric- 
chita 3 che giustamente merita di essere 
annoverata fra le cose pregevoli* di questa 
Tempio. 

E' di figura rotonda , ed ha una cu- 
pola proporzionata, che termina colla sua 
pergamena a Lanternino. L'Altare, è tut- 
to incrostato di Lapislazzuli , ed è orna- 
to di Lassi rilievi di bronzo, dorati 5 che 
sono opera del celebre Cav- B ornino. Ve- 
desi in quest' Altare collocata V antichis- 
sima Immagine di Maria Santissima detta 
ss Advocata Senensium = alla «fuale non 
mai ricorsero invano i Cittadini Sanesi , 
allora quando angustiati da critiche cir- 
costanze implorarono il «occjrso del Cielo . 

Nella parete amano destra, si scorge 
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Bti bellissimo quadro lavorata à mosaico 
e quivi collocato nel 179^,.,» spese di Si 
E. il Principe D. Sigismondo C ligi . Rap- 
presenta questo Quadro la Fuga in Egit- 
to j e fu esattamente copiato da una pit- 
tura del celebre Carlo Maratta, la quale 
una volta in questo luogo esisteva . Frey 
ne ha fatta V incisione . ia IMa , che è 
nella parte opposta rappresenta la Visita- 
zione di M. V., e fu eccellentemente di- 
pinta dal suddetto Maratta. Meritano di 
essere considerate le otto bellissime colon- 
ne , e le quattro statue di marmo di Car- 
rara , che adornano le pareti. Le Colon- 
ne sono di verde antico , tutte d* 1 un pez- 
zo 5 ed alte circa sei braccia. Le due £>ta- 
tue rappresentanti S. Girolamo, e S. Ma- 
ria Maddalena furono egregiamente lavo- 
rate dal prelodata Cav. Bernino j e le al- 
tre due, che figurano S. Bernardino, e 
S. Caterina da Siena furono scolpite da 
Antonio Raggi, e da Ercole Ferrara Scul- 
tori Milanesi . Vi sono inoltre quattro* bis- 
si rilievi in marmo quivi collocati nell'an- 
no 1748. Uno di questi, che rappresen- 
ta la Visitazione di M. V. fa scolpito da 
Filippo della Valle Fiorentino , qnello del 
Transito della Medesima da Gio, Battista 
Jfaioi Milanese; quello. della Presentaaior 
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ne d i Pietro Bi^cci Romàno; è quella 
della Natifità da Carlo Marchionni Romei no; 

Oiiudesi (j nesta Cappella eòa Un can- 
cellò di bronzo mirabilmente lavorato * so* 
pra di Cui ardono continuamente più lu- 
mi in onore della Sacra Immagine. 

Ìjvvì contigna la Sagrestia separata 
da quella del Duomo, ed arricchita di 
molte suppellettili sacre , d'argenti , e d'in- 
signi Reliquie dalla generosa Pietà dei Prin- 
cipe D. Agostino Chigi nipote d' Alessan- 
dro vir. 

Al di f«ori della già descritta Cap- 
pella Vedesi il Busto del Cav. Bernardin* 
Perfetti SSanese 3 celebre Poeta estempora- 
neo , laureato, in Campidoglio nel 172.5. , e 
morto nel 1 74.7. Fu incominciato questi* 
Uusto da Bartoiommeo Mazzuoli in et.ì, 
molto avanzata , ma estendo accaduta le 
di lai morte 3 fu terminato da .Giuseppa 
stlo -Nipote, nel tfio. quivi si vede la se- 
guente iscrizione-:: . */ 
Ilqùti bernardino. Perfvtt io. P^ 
Etruscis . Ex . Tempore . Carmini bus . Poeta* 

t Celeberrimo 
la Capitolio Uh U M*ij. Art. MDCCXK 

. Laureato 

Corona . Vérgini.- Vatronae . Ex . Testamento» 

: llicat<f. 



\ 
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jtntoni** - Cajktanus . Germano : Ftatri • 

u Benemeren. • 

Vincentius . Et . Joannes . Baptist a . Patri . 

Optimó. ' - ■ '■ 

Maria . JF 'ranci sca. Salvania Viro . Carissima 

Moerentes PP . 

. Aera* . Còristi . An . MDCCXLVIL 

Kal. Sentii 

Vixit Annoi . LXVL 

Si passa quindi ali 9 

ALTARE DI S. FILIPPO NERI 



i 

.1 



qfteit 9 Aitar* lavorato tutto di Mar- 
iti ttofitram yi è un Quadro dipinto da Gi ». 
Maria Morandi Fiorentino A^cad? «n ie<> dt 
S. Luca nel 1717. Benedetto Fariat n* 
fece V incisione . 

Sotto (a mensa leggasi questa iscrizione: 
Fr. Angelus dell/a Ciaja B, Joannis Ili 3 
molimitani eques ab Alex. VII. S Pont. 
Triclinio primi+m Cubie, dola Praefect. <ic 
$>QStretno Magnus* Prior Hiberuiae Creatisi 
Gentilitianv aram hanc aere proprio pompa- 
sfitti» Philippi Neri Q. Tutelari* effigi* 

decoravit. 

Johannes Saptist* 'della Ciaja sui eoJem 
Antistite Praetorij Praefectus Fratris 
vel extincti amantissimus posuit 

4n. Q. MDCJuXXXFJl 



■ 
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Nel piano avanti ali* Altare étvi sCói* 
pita a basso rilievo in marmo una figura 
d'uomo con abito sacerdotale, e con lè 
mani sopra foste ad un libro serrato al 
petto . Intorno alla fregiatura si leggono 
queste parole : 

. Insignem . Sacri . Juris . Consultum 
D. Tranciscum . Vtolunieum . Genere 
■D oc trina .. Et V ir tute . Praestantem . Cari , 
Sen. Rev. Cardinal. Aeneae . Secretdrium . 

Mors . immatura . Rapuit . 
Segue r 

ALTARE DI S. BEB NARDI NO 
Il Cav di Malta Fra Mattia Preti 
detto il Calabrese dipinse la Tela, cha 
Tedesi collocata nell' Altare presente . A 
sentimento degl' Intendenti è riputata una; 
delle opere migliori di quest'Autore. 

Nel pavimento di faccia a quest'Ai* 
tare si vede intagliata l'immagine d'un 
Vescovo vestito degli abiti episcopali eoa 
un libro aperto sul petto , nelle due facce 
de] quale sono incise queste parole: 
a Titmiter Ciedimus, Et Ti deli ter Cònfit*- 
mur = E' questo il Sepolcro di Monsignor 
Carlo Bartali Vescovo di £uena morto nel 
J444- I^«o « ritrovò nel ri 439. al €oncfr- 
lio di Firenze , e di la portò a Siena la 
lieta nuova della pace conci ut* tra j£ 
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"Pontefice Eugenio IV. é la Repubblica. 

Alle parti laterali dei due nominali 
Altari vi sono le Statue di Alessandro li l. 
e di Alessandro VII. Questa fu op*radt;l 
Cav. Bernino, l' altra di Ercole Ferrata, 
suo Scolare . 

Nella farete prefiso le Statua di Ales- 
sandro III. si legge r iscrizione , che segue : 
Antonius . Felix . Zondadàriiis 
Cardinali s . Tit . B albina . 
Archi èpiscopas . Senensìs / 
Sibi . Vivus . Fecit . 
Anno MBCCCV. 
Htuic . Benè . Precare . Quisqais . Legìs # 
Sic . Te . Invicem . . Juvent . 

E nella parete accosto alla Statua di 
Alessandro VII. si legge 

Jf. LE. 

Ferdinanda* . Constantini . F. 
Ulephantutius 
* Domo. Ravenna . 
JEx. Ge/i. Senat. Bo non zen si '': 
Charitat e . Ad versus . JDeum . 
Ini e g ritate 'F/loe . 
ifijui . B-ontqwc . Cu/fu- . 
Spect atissimus . 
- 10u* . . JP/o . TI. Po,**. Opt. UTax. 
'Inter . Romanae. Curiae . Proceres . LectuS . 
Camerti . Firmana . Centumcellwsi . PVtfer- 
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Praefecturts* Sancte . Gestis . 
Xll.Vir. Saactioris Mrarii .Jan dicundo*. 
Senis . Dìem . Obiit . Supremum . 

Marcus . . Josephus. ^ 
y latri . Nientissimo . 

, B M 
Non . *S7>7e . hacrimis . 
Jf P. P. - . > 

. . LVIL M. V D, XXII. 

Depositus . In P<jre . i « 

A X>. JX £a/. -rfpr. CJ >> J JCCLXXXX1X. 

AI TABE DEI, SS. SACRAMENTO 

. . . - 

La Tela 9 che vedesi sii quest' Altare 
cleri irato a S. Vittore 3 rappresenta la Na- 
tività di N. S. dipinta da Alessandro Ca- 
sola ni Sanese nel i:>g^. Merita di essere 
attentamente osservato il Sacro Ciborio 
quivi collocato fin dal 1744- Ha questo 
la figura di un piccolo Tempio. E' tutto 
di rome dorato con colonne 9 fregj v e inter- 
ziature di lapislazzuli, e di altre pie- 
tre preziose. E' ornato di belle Statuette, 
ed Angioli a bnsso rilievo; ma cèò, che 
lo rende più mirabile si è V esatto, e deli- 
cato lavoro 5 che resta nella parte interna. 
Fa fatto in Roma j e fu donato a questa 
Chiesa dalla munificenza di Monsig. Zon- 
dadari nostro Arcivescovo XII f. di sempre 
tenera , e felice rimembranza , 
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Nella parete s mano destra si vedè 
lana Tavola rappresentante diverse Storie 
del Vecchio Testamento colorita da Duc- 
cio di Boninsegna . E' questa la metà deli* 
altra Tavola già osservata lateralmente 
all' Altare di S. Anfano, giacche nel 1789. 
fu fatta dividere dal Nob. ^ig. Giovanni 
Borghesi Rettore dell'Opera . 

Nella medesima parete leggesi la se- 
guente memoria: 

B O. M. 

Hìeronìwo Malavolte summae Nobili- 
tati* ac probi tatès Viro Illustri Jurisc. de 
Senis^ sua de Rep. optime merito dum Pisis 
ma /ore cum stipendio qucm ncmo aìitis 
Jurisczv. in terpi et aridi murtere egregie fut*- 
gitur die vì suum obeunti et mirum sui 
desiderium Pat/iae bonisejue omnibus re- 
iinquenti frattes mnestistimi P. C. 
Ohiit die XI. Septem. Art. S. MDhX. 
Ann. «gens XLIII. 

PULPITO DI WÀBMO !" 

Passeremo adesso ad osservare il ma- 
raviglio Pulpito di marmo, opera, die 
sicuramente merita tutta, V attenzione de- 
gli Amatori . delta Belle Arti • E 9 questo 
fatto alla, gotica, ài figura ottangolare^ 
e tutto intagliato a bassi rilievi rappre^ 
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tentanti alcune istorie del Testamento mio* 
vo • E' sostenuto da nove colonne di gra- 
nito Orientale , che posano sopra una ba- 
se fatta ad uso di zoccolo , alta Circa ari 
un braccio • Una di queste Colonne , cho 
• regge il piano - interiore è collocata nel 
centro , ed ha la sua base tutta d'un pea- 
z<> di marmo intagliato cou statuette di 
mezzo rilievo. Delle altre otto Colorine, 
che sono all' intorno , quattro posano al* 
ternativamente con la sua base nel detto 
zoccolo, ed altre quattro posano sul dor- 
so di due Leoni 9 e due Leonesse grandi 
quasi al naturale ; quali animali fanno sì , 
che lo zoccolo , che li regge, non rimana 
configurato al piano ottangolare del Pul- 
pito . Questo lavoro veramente insigne fa 
eseguito dal già sopics nominato Niccolò 
da Pisa, il quale nel 1267. ne P rese 
cottimo da Fr. gelano Converso del Mo- 
nastero di S. Galgano dell'Ordine Cistcr- 
ciense Opera jo , come chiaramente rileva- 
si da due Istrumenti segnati di N.° 56. , 
e 317. che si conservano nell'Archivio 
dell' Opera di questa Metropolitana . 

Unitamente a Niccolò vi lavorarono 
ancora M. Giovanni suo Figlio, Arnolfo 
di Cambio , e Lapo di Donato suoi scola- 
ri 0 E' pregevole il fregetto di cristalli 



Digitized by Google 



Li-usta to d'arò, the gira d'intorbo alf 
imbasamento del Pergamo 9 e nei tramez- 
zi degli Archi aggiunto dipoi per fumar* 
mento da Pastorino di Giovanni Micheli» 
In un epoca assai più recente , vale a di- 
re nel l543. fu costruita la Scala , per 
cui si ascende sù questo Pulpito da Gio- 
vanni d'Antonio Marinelli detto il Ma- 
gnaino., e da Bernardino di Giacomo^, 
ambedue Sa nesi . Merita d'essere minuta- 
mente* osservata la facciata della parete 
esteriore , che serve d' appoggio alla Sca- 
la . Vedonsi in essa lavori così delicati; 
tt graziosi 3 che sembra divenuto il marmo 
una molle cera sotto lo scarpello dell' in- 
dustre Scultore * <■• 

Restano finalmente da osservarsi gK 
otto Angioli di bronzo apposti alle Colon- 
ne prossime all' Aitar Maggiore 5 e le Sta- 
tue de' dodici Apostoli 3 che sono colloca- 
te ne' pilastri dell' oltre Colonne lungo la- 
Navata di mezzo . Gli Angioli furono gra- 
ariosamente lavorati daMecarino 3 e le Sta- 
tue degli Apostoli unitamente alle altro 
due sotto la Cupola 3 che rappresentano 
N. S. i e Maria Santissima furono opera 
di Giuseppe Mazzuoli. J 

Terminata la descrizione delle cose 
pregevoli, che si ritrovano in questo Tenv 
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pio, * che richiamar possono l f altrui ati 
tensione , passar dobbiamo ad esaminar* 
1% bellissima stanza della 

LIBRERIA 

mezzo di una piccola porta chiù- 
«a da due Cancelli di br«n«o lavorati eoa 
gran maestria da M. Antoniolo nel J 497, , 
e situata io mez»o fra l' Aitar» io , e V AL* 
.tare del Gardioal Francesco Piccoiomim , 
entra nella tanto rinomata Libreria fat- 
%$> costruire dal raed esimo Cardinale . Qui- 
wi sì custodiscono i Libri Corali pel Caa- 
/a Fermo ornati di vaghissima pitture , mi- 
ji ini ure , e dorature , e lavorati per la magr 
gior parte nel Secolo XV". dal Monaco 
Cassinense D Uencdettfo da Matera • 

Nelle pareti si vedono dipinti a frer 
fico in dieci gran quadri cestinati iq ar- 
co e riccamente adornati i fatti più ai- 
pì-d rchevoii del Pontefice Pio - H. Furono 
_ese<g#tfe queste Pitture a spe#e del nomi* 
mio Cardinal Francesco dal celebr* - fcr- 
jiarJmo Pinturicchio con gli schizzi 3 fi 
(Cartoni di Baftaello da Urbino suo gran- 
fie Amico > e Condiscepolo . Alcuni però vo- 
gliono 5 che Raffaello tenesse mano in ogni 
• tona 3 ed altri si persuadono , che 1* ul- 
timo qiwko, ohe resta a mano ds&r* 
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ffU* entrare s * vicino allà finestra sia tufl** 
to dipinto dal medesimo Raffaella. H 
Marchese Canova 3 e Benvenuti sono d'opi- 
ìjione , che alcuni di questi quadri sieno 
del Sanzio 9 ed àncora delle cose più di- 
ligenti, da esso fatte. Per mezzo di a kit- . 
He iscrizioni rilevasi, che tutta quést Optf- 
ia fu cominciata circa al 1494*3 stermi- 
nata nel i5c3. Pur nondimeno è così beft 
"mantenuta 9 ed è di un colorito così fré- 
sco , che sembra essere stata dipinta a gior- 
ni nostri . Le sopradette Storie si trovano 
minutamente descritte dal Vasari nella Vi- 
ta dei Pinturicchio 5 dà Montfaucon nel 
suo Diario Italico , da Jfons, Ricnardson 
nel T. 111. Trattato della Pittura png. 654. * 
e dal Sig. Abb« Lanzi nella Storia Pitto- 
rica nella Vita di Raffaello ; che perciò 
crediamo inutile il farne qui una partirò- 
lar descrizione. Nel 1760. furono stam- 
pati in Siena dal Rossi i Rami incisi dai 
Fateci col Disegno di Lorenzo Peliciati. 
In mezzo a questa orna tissima Sala . e so- 
pra d' un piedistallo rotondo vagamente 
intagliato posa il bellissimo gruppo dello 
tre Grazie di antica maniera greca , d'tinu 
«ola pietra composte, ed espresse di figu- 
ra quasi naturale 3 ma in parte maculate', 
#d infrante . Stavano queste anticamente 
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r Prima di dar 'compimento a questa 
nostra Operetta, crediamo bene di ripor- 
tare due Iscrizioni , le quali si vedono in 
lina parete esternarci Tempio, e preci- 
samente da quella parte, che guarda il 
Palazzo Arcivescovile . 

Queste iscrizioni sono di tal tenore. 
Antonio Mudava Hi spano 
Sanguine et virtute darò Hispanorumq. 
Veditum ductori Qui postq. in£er Caroli 
Quinti Caesaris copias nonnullis annis 
J orti ter /ìdelrterq.. bella gesserai cum in 
hoc civitate jamdudum erepta Gallis de- 
mo ejusdem Caesaris imperio parere coa- 
tta continua laboraret febre vitam cum 
morte commutavii ■ . 
Antonius De Barrientos 
Hispanorum Pedituni Similiter Buctor 
Hoc Pietatis Et Amicitiae Monumentum 
Non S/ne Moerore Posuit. 
Vi* IHI. Men. Man An. MDLK 
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Tutelari Genio Alphonso Sahvital. 
Sai ae Corniti Equiti Compostel Qui 

Caroli V . Aug . Signa Scout us 
Duarum Cohort. Gérmanorum Praefectus 
XIII. Pro.trib. ductans Sarti ano * expu- 
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gnandum lustrata arce ad suos rediret ictus 
tormento penit XXVI. Xbris MDLV. 
Aetatis V. et XX. 
Eccoci frattanto arrivati al termine 
della descrizione , che noi avevamo pro- 
messo . Saremo ben contenti, se questo 
piccol Libretto avrà potuto incontrare la 
soddisfazione de' nostri cortesi Lettori . 
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